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Firenze a domicilio e provincia. ì I. 221 Li IRMNODI. 6750 
Svizzera 6 ROMA , si rete nta ce 0 19 1 *90 10 DREI RO IS 
Francia, Austria e Germania. (. °°. . + +48 » 25 DI 13» 
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Mese L. 2 25, Gli Abbuonamenti cominciano" col'1° di ogni mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovrann 


7 ‘PREZZO DEULE ‘ASSOCIAZIONI 


Anno Semestre Trimestre 


Sabato, 8 Agosto 1868 


o aver uniti la fascia 


sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. & in }Firenze. — Un. foglio arretrato cent. #0. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N. 34, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finan ze) N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi all’Hagence Havas, rue J. J. Roussesu, N. 83 a Londra a 
Delisy Davies ‘et Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, 
N. 1; Cecil Street Strand. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione 

del Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali 
di A. Dantk FerroNI agente commissionario; via Cavour, N. 27. 

Le inserzioni costano L. 1.la linea. 


Firenze, 7 agosto 


presse] 


LA CAMPAGNA DEL 1866 


Dalla tipografia Cassone ‘in Firenze ‘è 
oggi ‘uscita alla luce la seconda edizione 
dell’opuscolo:. Jl.generale La Marmora e la 
campagna del 1866. 

L'importanza di questa seconda edizione 
sta nella lunga ‘@ particolareggiata» risposta 
all’opuscolo pubblicato in 'Bologha © che 
noî abbiamo dato ' quasi per intero, ed 
alla lettera ‘a noi indirizzata dal gen. Sir-, 
tori. ) 

Per tal modo Ja luce si sparge sui casì 
della .campagna del 1866 .la inchiesta 
che si domandava dalla sinistra: si: viene, 
facendo ‘a] cospetto del paese; solennemente, 
i fatti si rischiarano e sî determinano colla 
discussione è coi dotùmenti Che essa ‘mette? 
fuori. È un bene, chèsla»verità -è.. sempre 
la cosa più desiderevole, più utile, più ne- 
cessaria; non potendosi cambiar gli awve- 
nimenti, è pur sempre di gran giovamento 
che vengano sceverati dalle esagerazioni e 
dai falsi apprezzamenti e siano presentati 
sotto il Joro vero aspetto. i 

Oggi cominciamo col riprodurre la ri- 
sposta al gen. Sirtori; domani faremo co- 
noscere quella ‘all’opuscolo di Bologna: 


Nel licenziare per la stampa questa novella 
edizione, sentiamo il debito di farle seguire una 
dichiarazione, è di. rispondere. ad. un tempo a 
una lettera che il generale Sirtori ha diretto al- 
l'Opinione è che gran parte de’ fogli pubblici «ha 
riprodotto. | 

Hanno affermato parecchi ‘che ‘il generale La 
Marmora abbia ispirato è per lo meno .autotiz- 
zato la pubblicazione di questo scritto. 

Noi stessi, appena. siffatta. voce .si (trodusse 
in pubblico su-pei giornali, ci. siamo, affrettati a 
far dichiarare che essa non aveva. il .imenomo 
fondamento. Questa dichiarazione vogliamo ora 
ripetere in queste pagine per togliere, se mai 
esistesse ancora, ogni ombra di dubbio a tale.ri> 


Fu durante l’assenza da Firenze del generale 
La Marmora che noi concepimmo .il pensiero di 
scrivere questo opuscolo in risposta ad un ar- 
ticolo della Gazzetta di Torino del 14 luglio. E 
fu durante l’assenza stessa del generale, ‘che l’o- 
puscolo fu consegnato alla stampa e fu pub- 
blicato. 

Dall’agosto del 1866 in qua noi non. abbiamo 
avuto l’onore di parlare al generale La Marmora 
che una volta sola, e ciò ancora prima ch’ egli 
annunciasse in Parlamento la sua interpellanza 
sulla Relazione del. generale Moltke. 

Del resto, se v'ha uomo il quale sia. ritroso 
ad affidare ad altri che a se stesso la difesa 
sua, gli.è per fermo il generalo La Marmora. 
Niente più ripugna alla fierezza del:.suo carat 
tere che influire per vie indirette sui giudizi della 
opinione pubblica a. suo riguardo, Se così non 
fosse, quante idee più retie e più. assennate pre- 
varrebbero nell’ universale su. quanto egli fece 
per Ja dignità e grandezza del.paese nel 1865 e 
nel 1866.! i 

Noi reclamiamo impertanto. tutta .su ‘noi la 
responsabilità dell’opuscolo. Esso: è un’opera in- 
tieramente e affatto personale ,. a cui sogni in- 
fluenza qualsiasi è .stata estranea. Vincitore; il 
generale La Marmora non avrebbe avuto da noi 
un grano d' incenso. Vinto e calunniato ; noi ci 


sentiamo attratti verso di Jui da un sentimento | 


irresistibile di simpatia. Catoni al giorno d'oggi 
non esistono più, è vero: ma si ritrovano an- 
cora di quelli a cui le cause vinte” piacciono. 
Noi siamo di questi. 

Fatta questa dichiarazione, noi dobbiamo ora 
alcuni i di risposta al generale Sirtori, il 
quale primo, dice la ‘Riforma del 22, è solo fin» 
a tutt'oggi, aggiungeremo noi, è ‘entrato ih lita 
sul terreno dei fatti, per contestare la giustezza 
delle nostre informazioni. 

Il generale Sirtori ha voluto scrivere a sè ciò 
che noi scrivevamo a suoi .subordinati; vale a 
dire: 1°: il servizio di avamposti non bene ese- 
guito la notte del 23 al % giugno nella Divi. 
sione ch’ egli comandava ; 2° lo sbaglio di strada 
del maggior generale comandante la sua avan- 

Perchè il lettore sia posto in grado di. giudi- 
care egli stesso! fra noi &.il generale Sirtori, ri- 
produciamo per disteso la lettera ch'egli diresse 
all’Opimione. : 


Qui nell’opuscolo si legge la lettera dell’on. 


gen. Sirtori che noi abbiamo, già pubblicata: 


Nu è nostro intendiment> di far oggetto di 
disamina È punti accennati in questa lettera, 
dalla quale, fra le altre cose, impariamo per la 
prima volta ché la 5° Divisione troyossi impegnata 
più ore prima di tutte le altre truppe del 1° Corpo 
d’armata. Noi ci restriogeremo a presentare al- 


cune osservazioni in Wiggi) di quanto è stato , 
a 


per noî affermato rispetto 
Noi gicovana RI 
degli avamposti fosse stato 
dala 1° D 5a DIRI il Coi Pci 
isercito avrebbe potuto avere contezza 
tempissimo il-mattino' del 24, che gli Austriaci 


Ù medesima. 
che ove il servi 
9 zio 


erano ripassati nel pomeriggio del 43 sulla destra 
dell'Adige. È 

Il generale Sirtori nega recisamente questa 
Nostra asserzione. 

E noi recisamente del pari la sosteniamo, per 
ciò che riguarda la 5* Divisione. 

Il maggiore. Corsi, già sotto-capo di stato mag- 
giore del 1°-Gorpo, il,quale compilò la sua Re- 
lazione.in base dei documenti  uffiziali. pervenuti 
al Comando, generale del detto, Corpo, ci porge 
esso una prova irrefutabile, Dopo accennato, a 
pag. 18, che il 23 noi avremmo dovuto spingere 
le nostre scorrerie fino a Sommacampagna , San 
Giorgio in Salici; Sona, Osteria del ‘Bosco e 
Santa: Giustina, se. possibile, e ripeterle! prima di 
sera, ‘e-nella notte tenere . vigilate le.alture tra 
Custoza e Oliosi con pattuglie di fanteria ,;così 
soggiunge: « I nostri cavalleggeri e bersaglieri 
< avrebbero disimpegnato benissimo tale servizio, 
« è noi avremmo potuto avere; sul far'del giorno 
« 24; ‘al più tardi; quslche sentore almeno della 
« presenza del nemico verso Sommacampagna , 
« S.Giorgio.in Salici e Castelnuovo. La 5.a di- 
« pisione (Sirtori) era. meglio di chiunque altri an 
« grado di far ciò; non uveva bisogno di ordini 
« superiori per farlo: doveva farlo. » È 

E a pag. 20: «.... Auche dagli avamposti della 

« 5* Divisione fu segnalato nella notte l’ appres- 
«sarsi di : Sn nemiche , 6 ne fu date avviso 
cal comando degli avamposti di ila Divisione, 
« Insomma , ‘credo non essere: 
« cendo ;che il servizio di informazione diretta, 
« per. così esprimermi, avrebbe potuto essere più 
« preveggente , più attivo, nella. giornata del 23 
«e nella notte del 23 al 24. » 

Ripetiamo: queste afferinazioni sono appoggiate 
a documenti ufficiali. 

Ma vha di più. 

Per un sentimerito ‘di vera reverenza che noi 
abbiamo ‘verso il generale Sirtori a motivo della 
bravura impareggiabile da ilui dimostrata. nella 
giornata del 24,.e per un sentimento idi riguardo 
verso un uomo .sul quale, noi. personalmente, 
crediamo siasi aggravata troppo la critica. mi- 
litare, con apimo deliberato ci eravamo astenuti 
dal fare menzione di lui particolarmente. 

Ora poi, dopo il tono che egli ha preso a no- 
stro riguardo nella sua lettera, non esiteremo a 
dire ciò che abbiamo prima taciuto, ed è che se 
del servizio poco diligente degli avamposti noi 
non vogliamo ritenerlo risponsabile, ben lo rite- 
| niamo-risponsabile di mon avere comunicato al 
Comando. generèle del 1° Corpo, del quale egli 
| dipendeva, le informazioni verbali.che egli ebbe 
la sera del 23 da un individuo proveniente da 
Verona, il quale asseriva avere visto co’suoi occhi 
| proprii un considerevole movimento di truppe nel 
! campo austriaco. 

Î Crediamo che il generale Sirtori non contrad- 
dirà questo fatto, che noi non affermiamo leg- 
Ì germente e';per «averne solo sentito discorrere. 
* A lui sarà parso la sera del 23 non essere il 
caso di trasmettere al generale Durando le in- 
formazioni di un semplice carrettiere, malgrado 


' sero ‘trasmesse. per ogni ‘buon ‘fina. Ma se un 
| tale motivo può scusare ‘il. generale Sirtori di 
non aver informato il comandante suo diretto, 
Ì dubitiamo forte .che. egli rimanga intieramente 
l° sgravato di ogui sorta di responsabilità per non 
avarlo falto.-Ac i modo sia giudice il lettore. 
Passiamo 012 secondo appunto fatt»ci. dal- 
l'onorevole Si nella sua lettera all’Opinione. 
Noi dicevamo: « Venendo alla giornat: col 24, 
' ammettiamo’ pure che ‘il generale La Marmora 
sia responsabile di tutti gli sbagli e di tutti gli 
inconvenienti occorsi ; responsabile: dello sbaglio 
di strada del comandante |’ avanguardia della ‘5° 
| Divisione, ecc. » 


guardia è vero che sbagliò strada, ma non è vero 
che tale sbaglio abbia avuto quelle conseguenze 
che gli si vorrebbero imputare; non è verò che 
questa fosse una delle cause della sconfitta di 
| Custoza. » 

Veramente non ci pare che noi ‘abbiamo at- 
tribuito soverchia importanza a questo sbaglio 
di strada. Noi abbiamo parlato di sbagli ed in- 


convenienti occorsi che contribuirono quali più | 


quali meno all'insuccesso di Custoza ; e tra questi 
sbagli ed inconvenienti crediamo. benissimo che 
I menzionato quello testò accennato. 
| finan che non vi annettiamo soverchia im- 
‘ portanza; ma per altro canto la battaglia di Cu- 
| stoza essendo andata a male in gran partie per 
| ima serie di inconvenienti e di sbigli di questa 
|  consimile natura ,. dei quali. uno solo , isolato, 
| ton avrebbe recato gran danno, ma che riuniti 


| insieme lo recarono di fatto, ci pare di non es-. 


| serci discostati dalla verità ed esattezza nel modo 
ton cui abbiamo accennato allo sbaglio di strada 
{tel comandante l'avanguardia della 5* Divisione. 

Perchè il lettore sia anch’esso giudice di questo 
{ particolare, ricorderemo, sulla scorta della Rela- 
| zione del maggiore Corsi; come tale: sbaglio. sia 
| 


ivyvenuto e quali ne furono realmente le conse- 
guenze. 
, _ La linea di marcia che era stata asse; dal 
| Comando del 1° Corpo d'armata alla 5* Divisione 
lap la mattina del 24 era stata indicata coi nomi 
| di Fomelli, S. Rocco di Palazzolo, San Giorgio 
in Salici, Osteria del Bosco 4 Santa Giustina. Il 
| Comando del Corpo d'armata intendeva :con ciò 
‘ indicare quella mediocrissima strada che si di- 
| Stacca dalla via diretta di Valeggio a Castel- 
| huovo, a circa un chilometro dal primo di quei 
due villaggi, presso la cascina detta di S. Zeno 
{a mano destra), attraversa il esile di Fornelli, 
| passa tra Monte Galcare e Monte Cabriol, tocca 
* la cascina Montesellerdi sopra, lascia a destra 
le alture di S.-Lucia, © Let per. via 
Cava e Muraglie, ascende alla. è 
| © continua ILE alle alture per Rosoletti, 
. San Rocco di Palazzolo, ecc. 
ì 


ppo-severo di | cessità escitideva: 


che ‘altri rispettosimettte insistesso perchè fos- | 


HU generale Sirtori ci risponde: « La mia avan- 


» Cascina Pernisa,.. 


Ora è da notare che al di là di Oliosi, sulla 
sinistra del Tione, vi è un cascinale detto i For- 
nelli da cui prende nome una prossima altura 
e un certo tratto di paese attorno, che tutti di 
quei luoghi tra Valeggio e Castelnuovo, sogliono 
indicare dicendo la regione dei fornelli. Quivi 
passa, vina buona strada che distaccandosi da 
quella di Valeggio a Castelnuovo, a mino destra, 
: ad anigolo retto, nella dirittura di'Oliosi, va quasi 
difilata a ‘S. Rocco ‘di Palazzolo, ed è senza con- 
fronto migliore dell'altra che passa per. Monte- 
selle 6'la Pernisa. 
Se gli ordini perla mossa del: 24 — che: il 
tenore delle informazioni del 23 rendeva di tutta 
urgenza ..per impadire che l'arciduca Alberto riu- 
nisse. tutti i suoi sforzi per contrastare la ma- 
i noyra che doveva essere eseguita dal generale 
Gialdini — non avessero dovuto essere compilati 
e diramati così in fretta, il Comando del 1° Corpo 
por ‘togliere pretesto ad un possibile equivoco 
avrebbe meglio precisato la strada da. battersi 
dalla 5* Divisione, accennando qualche. punto in- 
termedio tra Fornelli e S. Rocco, come Via Cava 
o la Pernisa o Rosoletti. Ma, pel comando, della 
3° Divisione l'equivoco era reso quasi impossi- 
bile dal tenore complessivo dell'ordine del Corpo 
d’armata, che diceva dovere Ja 1% Divisione se- 
guire la strada di Castelnuovo a Valeggio ,' nel 
tempo stesso che la 5* avrabbe seguito l’altradi 
Fotnelli; 'S. Rocco Palazzolo, ecc., lo che di nes 
[ ll’ itinerario di quest? ultima. {, 
Divisione il tratto di strada tra- Cascina S.: Zeno 
ed» Oliosi, e per conseguenza la strada da Oliosi 
a S. Rocco. 3 
Il.generale Sirtori, che ricsyette l’ ordine di 
marcia, due ore prima che questa dovesse aver 
luogo, vale a dire pochi miuti dalle due anti- 
meridiane (1), interpretò rettamente quale fosse 
la strada che egli doveva percorrere in quella 
mattina; ma preoccupato, riferisce it Corsi, dalla 
cura di dettare‘egli stesso i conseguenti ordini 
per le mosse ‘dello «sue .truppe-in quelle stret- 
tezze di tempo, paremon credesse opportuno di. 
chiamare \a sè il generale cui destinava il co- 
mando della sua avanguardia, indicargli da se 
| stesso sulla carta-manovra del Mincio 3]1’1{21,600 
la strada che doveva percorrere, e dargli quelle 
istruzioni che poteva credere più acconce pel caso 
di scontro col nemico. Mandò invece a quel 
generale un ufficiale del suo stato maggiore 
(luogotenente Guillermin) coll’incarico di comuni- 
cargli gli ordini e accennargli la via. È 
E'infatti questufficiale, trovato il.generale Di 
Villahermosa. sul primo far del.giorno; gli. mo- 
strò sulla carta all’1j21,600 quella strada che ab- 
biamo di sopra accennato. Ma tale indicazione 
data in fretta, perchè il tempo stringeva, e al- 
incerta luce d’una candela, pare non rimanesse 
I scolpita nélla menta del generale. Dall’inchiesta 
| stata fatta susseguentemente è risultato ch'egli 
ignorava affatto la circostanza dianzi menzionata; 
che la 1a ‘Divisione dovesse percorrere la strada 
di Castelnuovo a Valeggio. j 
Ciò che accadde è a tutti noto. L’avanguardia 
(composta di un battaglione bersaglieri, due bat- 
taglioni di fanteria, uno squadrone di cavalleg- 
| geri, una squadra di zappatori del genio ed una 
sezione d’artiglieris) s’incamminò per fa strada 
di Oliosi; e il grosso della Divisfone, che si la- 
sciò precorrére dalla sua avanguardia di 3 chi- 
Jotaetri circa, ‘prese invece la strada‘di Fornelli, 
Via 'Cava ‘e ‘Pernisa. « E così avvenne, conchiude 
« il Corsiyche l'avanguardiaeril grosso di quella 
« Divisione seguirono due strada diverse, perle 
« quali non avrebbero potuto riunirsi se non che 
«a S. Rocco di Palazzolo ; inconveniente che non 
« avrebbe avuto troppo grati conseguenze,-se l'una 
« 0 l'altra di quelle due frazioniravesse potuto rag- 
« giungere quel punto importante prima d’incon- 
« trare il nemico ; che però risultò gravissimo pel 
« fatto. che ambedue vennero ad urtare nell’avver- 
« sario stesso prima di toccare a S. Racco, ed al- 
« lora soltanto sì accorsero d’ essere affatto di- 
« sgiunte (pag. 41). » padre 
Per ciò che concerne i\particolari ‘del combat- 
timento, noi rimandiamo ‘i lettori alla Relazione 
più volte citata del ‘maggiore (Gorsi. Se essi si 
confermeranno da ‘un'lato che:effettivamente as- 
sai gravi furono le conseguenze dello. sbaglio di 
strada commesso dall’avanguardia della 5.a Divi- 
sione, vedranno per altra parte che. per quanto 
stette nel generale Sirtori, egli tentò di rime- 
| diarvi con prontezza e con ardire. Egli ha ragione 
di ricordare nella sua lettera ‘all’ Opinione che 
| combatiè per‘quasi otto ere; ‘e noi aggiungeremo | 

che ‘questa sua resistenza ‘è tanto più lodevole in 
| quanto che stavano contro di lui 2 brigate au- 
| striachoie 24 pezzi d’artiglieria. Così avesse re- 
‘sistito come lui il comandante generale della Di- 
‘visione ch’era sulla sua sinistra ! La riserva del 
‘Corpo d’armata, che fu.dovuta impegnare quasi 
appena cominciato il combattimento, avrebbe po- 
‘tuto allora eseguire un còmpitovassai più profit- 
‘tevole; non avendo ‘a temere un impeto del ne- 
mico dalla parte di Valeggio, non è dubbio che 
il comandante del 3° Corpo d’armata avrebbe. 


(1) È vero che l'ordine di marcia pervenne al 
‘generale Sirtori nell'ora che egli indica; ma un 
preavviso che al mattino del 24 sarebbesi fatto 
‘un movimento in avanti, è probabile ch' egli lo 
abbia ricevuto qualche ora prima. Il Corsi scrive 
| infatti a pag. 87 che il Comando del 1° Corpo 
l'aveva avuto l’ottima ispirazione di preavvertire 
| le Divisioni nel pomeriggio del 23, che all’indo- 
| mani mattina di buonissima ora avrebbero dovuto 

muoversi, acciocchè provvedessero pel rancio 
della notte. Per quanto tardi questo preavviso 
tò essere igiuato al generale Sirtori . 


abbia i î 
deve ua stato, a ogni modo, prima dell» 2 


Gli abbuonamenti ‘che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


spiccato sulle alture di Custoza una delle due | nerale Cialdini, io La prego di voler inserire nel 
Divisioni immobili în Villafranca e sarebbe stata | di Lei reputato giornale la mia seguente rettifi- 
così senza dubbio assicurata la vittoria, che avea | cazione di date e di fatti spoglia affatto di pole- 
sorriso un istante ai tenaci sforzi del bravo co- | mica e di commenti, che ho diretto al giornale 
mandante la 9.a Divisione. l'Esercito invitandolo a termini di legge ad inse- 


Non chiuderemo queste righe all’indirizzo del 
generale Sirtori senza esprimergli il rammarico 


della conclusione della sua lettera. Come può €- ; 


gli asserire che i colpevoli di Custoza, grandi e 
piccoli, si. piacquero ‘d’inventare accuse contro 
di lui per disfarsi diun troppo severo: testimonio ? 
Non parrebbe forse da queste parole che egli.sia 
stato costretto a dare le sue dimissioni per le 
accuse stategli mosse in seguito alla sua condotta 
in quella giornata? Certo fu anch'egli, come il 
generale La Marmora, come il generale Durando, 
come il generale Della Rocca, come tutti i ge- 
nerali all'indomani di una battaglia sfortunata; 
fatto bersaglio ad attacchi; ma questi , ‘bene}lo 
sa l’onorevole Sirtori, non hanno nulla a vedere 
coi motivi che lo indussero a lesciare il servi- 
zio. Se così fosse, come qualificare il contegno 
dei gran colpevoli di Custoza, che sapendo di a- 
vere a ‘sè vicino un severo testimonio, invece di 
blandirlo per ottenerne il silenzio, inventerebbero 
accuse contro di lui, e lo forzerebbero a: parlare 
e a colpirli di onta e di vergogna ? Non è per- 
messo, crediamo, supporre si poca avvedutezza 
nei preprii avversari. Avversari? Non sarebbe 
egli per avventura lonorevole Sirtori che tra- 
sforma in'suoi nemici tutti colero i quali non si 
accordano ton Tui per trovare tutto belle, tutto 
stupendo ciò ché egli fece-il 24 giugno a S. Lu- 
cia. prima, e a Valeggio dopo? Quanto a noi, lo 
diciamo con, franchezza. di convincimento, abbia- 
mo preso al amarlo e ammirarlo sin da quando 
l’eco delie glorioso sue gesta sul ponta della La- 
guna feri la prima volta il nostro orecchio ; lo 
abbiamo “seguito con ‘venerazione nella ‘vmorstà 
povertà dell’esilio sulle rive della Senna ; e ab- 
biamo caldamente palpitato, di emozione quando 
nel 1859 e nel 1860 lo vedemmo combattere le 
guerre della libertà e della indipendenza a fianco 
di Garibaldi. Eppure nonostante questi sensi per 
lui, mon ostante le simpatie che ci attirano ai 
caduti, anche noì passiamo ai suoi occhi per av- 
versarii della sua fama, perchè osiamo toccare, 
discordemente. dal suo avviso, a ciò che nella 
campagna del 1866 egli fece. Per buona sorte la 
nosira coscieoza ci raffida pienamente, e psr 
quanto ci abbia a rincrescere di essere posti in 
ischiera co’suoi avversari, non diserteremo per- 
ciò la bandiera della verità in ossequio di un 
uomo, per quarto grande e benemerito egli sia. 

Qui facciamo punto per ora, riserbandoci a ris 
pigliare la trattazione dell'argomento relativo alla 
campagna del 186%, nel caso che il Diritto, il 
solo forse dei giornali che potrebbe dire una 
parola auterevole veramente sulla questione, in- 
tenda di compiere alla riserva espressa nel suo 
numero del 22 luglio, seppure l’avere constatato 
la mancanza di ogni autorevolezza da parte no- 
stra non gli.avrà fatto addirittura mutare con- 
siglio. 

Frattanto nel dubbio che il giornale delia de- 
mocrazia italiana serbi il silenzio, non possiamo 
a meno di fare osservare a coloro i quali credet- 
iero che noi volessimo alludere ad una autorità 
irresponsabile, quando parlammo del modo con 
cui il comando supremo dell’ esercito funzionò 
nella campagna del 1866, che essi hanno errato 
a'gran partito nel fare una simile ipotesi, che il 
titolo stesso di questa Tipografia-Editrice avrebbe 
dovuto, del resto, bastare a far ritenere come 
assurda. 

Tutti i commenti che la Riforma fabbricò su 
tale supposto, per architettare il suo edificio di 
prove contro il nostro asserto, che la politica fu 
intieramente estranea alla inoperosità dell'esercito 
dopo il 24 giugno, non hanno ombra di fonda- 
mento. L'imperatore de’ francesi, che in fin dei 
conti ha il dovere di preporre gli interessi suoi 
ai nostri, ha potuto desiderare e insistere anche 
perchè noi ci rimanessimo dall’ offensiva contro 
l’Austria; ma quello che possiamo affermare, 
senza tema di contraddizione, gli è che nè la 
Maestà di re Vittorio Emanuele, nè il generale 
La Marmora, nè il barone Ricasoli (1) non si la- 
sciarono menomamente influenzare dai consigli e 
dalle esortazioni dell’ imperatore, e che in ogni 
deliberazione non'presero’ per guida che gli inte- 
ressi dell’ Italia. 

Firenze, 28. luglio 1868. T 


(1) Quali sentimenti' anîhassefo il barone Ri-! 
casoli»in mezzo'alla gravità delle condizioni po-' 
litiche dell’Italia nel ‘luglio 1866,; basta «a: chia- 
rirlo il segnente telegramma. riservato ch'egli di- 
rigeva il 12 detto mese al. generale Cialdini in 
Rovigo e. che una mano amica ci trasmise di 
questi giorni: « Le comunico cosa di grande ri- 
« lisvo © che mi tiene agitatissimo. Gli austriaci 
«'abbamidonano l'Italia, vanno a ‘rinforzare l'ar- 
«mata ‘del Nord*per resisiere coritro'i prissisni. 
« Seononosi impedisce ‘a qualunque ‘costo ‘è su- 
« bito una «tal cosa, l’Italia sarà ‘chiamata ‘in 
« mala fede e disonorata, e infine anche le con- 
« dizioni di pace saranno. peggiori. (Pregola pe- 
« neirarsi -di questo, fatto e fare ogui possibile 
« per tagliare la ritirata agli austriaci. » 

E l'indomani, 13, all’ ammiraglio Persino: È 
« fatale che entro una settimana sia distrutta la 
« fibtta austriaca è occupata l’Italia. » 


n I 


Dal generale Piola-Caselli ricèviamo la se- 
guenite, che di buon grado pubblichiamo : 
Livorno, li 5 agosto 1868. 
Il.mo signor Direttore, 


imerii . Questa non è; del resto, che una 
pt e. inochè ci fanno difetto docu- 
| menti a tale riguardo. 


Il giornale l’Esercito nel suo numero del 4 cor- 
rente, avendo alterato date ufficialmente cono- 
sciute per trarne conseguenze a carico del ge- 


rirlo in uno dei suoi prossimi numeri. 


Le sarò riconoscente se vorrà concedermi il 


favore che Le chiedo, pregandola di gradiré i 
sensi della mia distinta stima. 


Il maggior generale 
ex-capo di stato maggoire del 4° corpo 
G. PioLa-CASELLI. 


Al sig. Direttore gerente del giornale militare 
intitolato) Esercito. 
Lasciando sl giornale l'Esercito piena libertà di 


giudizi e cdi apprezzamenti intorno alle mosse 
del generale Cialdini, io La invito a termini di 
legge ad inserire in uno de’ suoi prossimi nu- 
meri le date e fatti seguenti, della cui esattezza 
mi faccio garante come ex-capo di stato mag- 
giore del 4° corpo d’armata nel 1866. E ciò per 
rettificare l'inesattezza delle date e delle deduzioni 
dell'articolo num. 93 del 4 agosto corrente, con- 


tenuto nel di Lei giornale. 


1, Il 4° corpo d’armata cominciò ad eifettuare 


il passaggio del Po alle 7 antimeridiana del giorno 
$ di luglio e nén 7, come le piacque di asserire. 


2. Il passaggio. dell’intero corpo durò due 


giorni e mezzo e quasi tre per le difficoltà pro- 
dotte dalla grande differenza di livello fra il pelo 


dell’acqua ed il ciglio degli argini. 


3. I pezzi da 16 e da 40 destinati ‘all'attacco 


del campo trincerato di Rovigo passarono il Po 
nel giorno 9 soltanto. I pezzi da 40 lo passa- 
rono uno ad uno su speciali portiere onde non 
sfondassero i ponti. 


4. Gli austriaci fecero saltare le torri di Ro- 


vigo nella notte del 9 al 10, 


5. I tre ponti militari, eseguito il passaggio, 


discesero il Po e vennero ristabili'ti fra Pontela- 
goscuro 6 S. Maria Maddalena e vi rimasero fino 
a che furono costrutti due grandi e solidi ponti 
di barconi compiuti soltanto dopo molti giorni. 


6: Ciò era indispensabile per mantenere la 


bass del 4° corpo d’armata e pel passaggio delle 
nuove truppe che si attendevano. 


"i. IL 4° corpo d’armata non aveva dunque 


ponti per procedere innanzi, avendo il nemico 
fatti saltare quelli esistenti sull’Adige. 


8. Fu quindi mestieri prima di tutto di rin- 


scire a Costrurre tre ponti sull’Adige, utilizzando 
gli avanzi dei ponti distrutti j raccogliendo nac- 
lini galleggianti, facendo requisizioni di le- 
gnami, ecc. ecc. 


Il maggior generale 
ex-capo di stato maggiore del 4° corpo 
G, PioLA CASELLI. 


slo 
LA LIMITAZIONE DEI BIGLIETTI 
DELLA BANCA 


Dall’ onorevole 
seguente : 


Seismit-Doda riceviamo la 


Firenze, 6 agosto 1868. 
Onorevole Collega 


Nel vostro giornale di ieri, 5, voi mi fate Po- 
nore di nominarmi, apprezzando dal vostre punto 
di vista, in un articolo di fondo, la avvenuta 
discussione sulla limitazione dei Diglistti della 
Banca. 

E sino a qui nulla io avrei a soggiungere. 
Senonchè sembrandomi, dall'insieme di quellar- 
ticolo, che quelli tra i vostri lettorì i quali non 
seguono i resoconti ufliciali della Camera, po- 
trebbero essere indotti in errore sull’indole e 
sulla portata delle dichiarazioni che io ebbi l’o- 
nore di fare alla Cimera, il 3 corrente, e che 
voi ritenete egregiamente combattute dall’onore- 
vole Sella, mi rivolgo alla vostra specchiata cor- 
tesia affinchè vi pisccia, con questa mia lettera, 
pubblicare i due brevissimi estratti di discorso 
che seguono (dal rendiconto ufficiale della tornata 
del 3 corrente). 

Ecco le parole da me pronunziate : 


« Senonchè io mi faccio scrupolo di dovere 
parlare anche in pome dei miei colleghi, e Ja- 


‘| scierò affatto ‘in ‘disparte gli ‘apprezzamenti da 


nie fatti in seno alla Commissione, per non ac- 
cernàre clie ai suoi; parleranno'troppo eloquén- 
temente le cifre, e ri asterrò da sovérchi com- 
menti. Non è opportuno che, chiusa questa di- 
‘scussione, la,Camera rimanga sotto l'impressione 
di un’esposizione inesatta da parte dell’on. signor 
ministro. } 

« In materia di interessi @ di rapporti. fra la 
Banca 6 lo Stato, la Commissione ha giudicato 
che alcuni di questi rapporti'sotiò stati illegittimi 
e'che'è desiderabile vengatio ‘modificati ed or- 
dinati sopra basi amministrative più profittevoli 
per lo Stato e pel pubblico (Bene! bravo! @ si 
nistro). 

«Ora, o signori, io dirò solo quel tanto che 
basti a giustificare sommariamente questa i moti- 
vazione, nella quale è concorso col suo voto an- 
che l’on. Sella. » 


Ed. ora ecco che cosa rispose l’on. Sella intorno 
all’autenticità delle mie dichiarazioni : 

« Non vorrei, che a, questo proposito gi cre- 
desse aver io intenzione d'infirmare le dichiara- 
zionì ‘del mio onorevole collega Seismit-Doda, 
dico Solo che ègli ha esposti degli apprezzamenti 
in'un discorso improvvisato , ‘ed in pari tempo 
ha esposté anche delle “conclusioni prese dalla 
maggioranza della Cotimissione ; ia la redazione 
di queste conclusioni, mia questi spprezzimenti: 
importa è me, impsrta anche ad uialiro ondre— 
vole mio collèga, membro della tninoranza, il far 
constare, senza mancare naturalmente in mulla at 


cn] 


« Giurgewo, 31 luglio (telegramma). 

« Gl’insorti bulgari sono ricomparsì in pa- 
recchie squadre sulla montagna di Grabovo. 
I turchi hanno cessato d’inseguirli. 

c Anche neì dintorni di Tirnova accam- 
pano degl’insorti. » 

Oltre della regina d'Inghilterra che si reca 
a Lucerna, anche la regina vedova Elisabetta 


l’on. Dod, che non sono accompagnate dalle con- 
tro osservazi: ni della minoranza della Commis- 
sione stessa. Perchè, quando vi si presenteranno 
le conclusioni definitive, vedrete, per esempio, 
che da una parte vi si dirà forse che debbono mo- 
dificarsi le relazioni fra lo Stato e la Banca, e dal- 
l’altra si manifesterà il convincimento non meno 
profondo che ìl modo di rimediare a tutti questi 
inconvenienti si è di dare il servizio di tesore- 
ria alla Banca. (44 / ah! — Igrità rumorosa). » 

Che all'on. Sella sia sembrata ottima quest'oc- { dove sarà il giorno sette e vi resterà alcune 
casione per sorgere. una. volta di più a tessere {| settimane. 
l’apologia della Banca unica, ciò si capisce, èla |: Ta Corr. gén. autr. del 4 scrive: 
sua parte; egli difende so stesso, cioè,il sltem& | ‘e'Uome. si.say il Consiglio municipale di 
da lui inaagurato in Italia. h 0 calda Da rca ate 

Nè io me no dolgo ; bensi mi premeva togliere, | Lipsia ha declinato l'onore della. scelta fat 
anche davanti ai lettori dell’Opinsone, ogni appa- | di quella citià come sede del prossimo tiro 
renza di personalità alle dichiarazioni che io feci | nazionale tedesco. i si 
in nome della Commissione d'inchiesta,, Ovvero, « Questo rifiuto è motivato in modo che sì 
con maggior precisione, della maggioranza delia | capisce 1’ ispirazione. venuta da Berlino. Il 
medesima per alcuni apprezzamenti, e della sua, 
unanimità (compreso quindi l’on. Sella) per l'ap- 
prezzamento sommario o riassuntivo dei rapporti 
fra lo Stato e la Banca. 

Quelle due citazioni ristabiliscono la. vera po- 
sizione delle cose e nor abbisognano, di commenti. 

Gradite, coi miei ringraziamenti, i sensi della 
cordiue e distinta mia sitma. 

Vostro obbl.mo servo e collega 
sè F. Sgismr Dona. 

All’on. sig. deputato Dina 

direttore dell'Opinione, Firenze. 


clamano lavori serii è ron già feste!» 


da Madrid; 3: 


comandate da un brigadiere generale. 


molte, delle nostre. Diflatti che cosa disse l’o- { a Madrid. 
noravole Sella? Ché le conclusioni: dell'on. 
Doda e gli apprezzarnenti subi non sono stati 
accompagnati dalle controsservazioni della mi- 
noranza della Commissione stessa. 

E che abbiamo noi asserito? Che l’on Sella 
non volle lasciar supporre che l’on. Duda fosse 
interprete delle idee della intera Commissione. 

Dunque noi abbiamo compen esatta- 
mente il pensiero dell'onorevole Sella e della 
minoranza della Commissione. Non abbiamo 
parlato delle conclusioni, ma delle idee» della 
Commissione, e l'on. Doda è troppo leale per 
non riconoscere che se ci è stato’ accordo 
nelle conclusioni, ci è stata tanta diserepanza 
nelle idee, che fu necessario di renderne par- 
tecipe la Camera. 


Uniti non vi ‘hanno ancora aderito. 
< La Porta ha' diretto una nota ai rappre- 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNioNE) 


PARICI,, 5 agosto. La regina d’Inghilterra 
è aspettata e..lord Lyons, ambasciatore. ins 
glese a- Parigi, ugià:si è mosso per incon- 
trarla. Gli appartamenti ‘dell’Elisée furono 
predisposti per il caso ché Ta regina accon- 
sentisse a fermarsi qualche giorno a Parigi, 
e l'imperatrice Eugenia ‘si troverà essa mo. 
desima a quella residenza per trovarsi ‘meglio 


* Gli stessi hanno da Berna, 3: 
Isvizzera. S. M. viaggia sotto il nome di con- 
N OT | ZI E EST E RE la regina a Lucerna. » 
pu T stro degli Stati Uniti alla Corte di S. Giacomo 
cordo relativo al debito pontificio. Questo ac- | 50n0 pure aspettati collo; stesso ‘vapore. 
una quota-parte di 17 milioni nel servizio f nato ed ai rappresentanti degl Stati Uniti nel 
il capitolo dei conti in litigio che i governi | propone di. rimettere al. voto diretto del po- 
nito tutt'i documenti necessari. Si presume | varla a certi collegi elettorali ed alla Caméra 
ua milione e mezzo. La. Corte di Roma per- | tare a sei anni la durata delle. funzioni del 
continuerà a serviré la totalità degl’interessi | mora annunzia che in quella città ha fatto 
che rimborserà il Tesoro romano. Il governo | lioni dî franchi: Molte persone vi perirono. 
L’ Osservatore Triestino pubblica il' proclama | navo un'indennità, per compensare i. danni 
chiara estraneo alle differenze di condizione, | Alcuni generali furono fitti fucilare da Sal: 
sua divisa. 
riuscita impresa. Ecco infatti quello. che si 
forte di 600 womini, transitò il Danubio. La 
diffuso dappertutto : sue cure. all’ augnsta 


l’indifferenza dsl governo rumeno in occasione 
della recente invasione della Bulgaria. ». » 
« Il consiglio federale ha ricavato avviso 
ufficiale della visita della regina Vittoria in 
tessa di, Kent ed. arriverà a Lucerna il 7. 
CTTAZz22=5-_T.—,,|Lord Stanley raggiungerà pochi giorni dopo 
Si legge nel Times del 5: 
« L’on, Reverdy Johnson, il nuovo mini- 
È ’ Baltimora, 
Una lettera di Roma pubblicata dall’Agen- { è atteso a Southampton col vapore 6 
zia Havas fornisce cette particolare sull’ac- | La vedova del presidente Lincola e,suo figlio 
cordo è stato coneluso sulla base dell'uti pos-{ I giornali di Nuova-York del 25 luglio ci 
sidetis pontificio. L'Italia prende a suo carico | recano un messaggio del sig. Johnson al Se 
degl’ interessi del debito, cioè circa la metà | quale il presidente si occupa di vari emenda» 
della cifra annua di questi interessi. Rimane { menti da introdursi nella costituzione. Egli 
francese ed italiano regoleranno all’amiche- | polo l'elezione. del presidente. e del .vice-pre- 
vole allorchè il governo pontificio avrà for-{ Sidente: della I, invece di: conser- 
che dopo questo regolamento l’annuità dell’I- dei rappresentanti che' ne limitano i candi- 
talia si troverà aumentata di un milione o di { dati. Inoltre il ‘presidente propone di por- 
siste a tenersi ufficialmente estranea a tutti | primo mgistrato. » vi 
questi negoziati, ed è il Tesoro pontificio che {Um dispaccio dell'Agenzia Havas da Balli 
del debito dell’antico Stato della Chiesa, L'I- | danni grandissimi ‘una tromba d’acqua. $i 
tali: pagherà la sua quota-parte alla Francia, { calcolano le perdite materiali ad oltrè 15 mi: 
francese sarà dunque l’ intermediario obbli- {Notizie ‘da Haiti recano avere il rappresen- 
gato fra l’Italia e Roma: tante inglese a Porto-Principe chiesto a Sal- 
del tenente maresciallo Carlo Moering nuovo | fitti ai bastimenti da guerra inglesi durante 
governatore dî Trieste e litorale. Egli si di- | la recente rivoluzione. 
di religione, di nazionalità. Egual diritto per | NAVE senza processo. 
tutti, libertà uguale per ciascuno questa è la 
Il seguente manifesto degli insorti di Bule || 
garia pare che annunzi la fine della loro mal 
legge nella Corr. gen. autr del 4; 
« Scrivono da Giurgewo che il 18.una truppa 
popolazione della Bulgaria è stata avvertita di 
questo fatto dal proclama seguente ch” è stato 
«Fratelli, noi non pazienteremo più a lungo; 
una valoròsa truppa marcia per spezzare le 


di Prussia si porta in Isvizzera ad Interlaken, | 


Consiglio: municipale dichiara non: poter ac- 
cettare, attesochè le difficoltà dei tempi re- 


I giornali inglesi. hanno i seguenti. dispacci 


© Sono comparse batrde insurrezionali nel- 
l’‘Aragona. I giornali dicono che sono con- 
trabbandieri. Molte ‘trappe sono partite da 
Saragozza. Si dice che quelle bande siano 


« Il generale, Zabala è fuggito da Lugo 
Le parole dell’onorevole Sella citate in | dov' era, stato, internato dal, governo. Ieri la 
questa lettera ci dispensano dall'aggiungere | polizia fece una perquisizione nella sua casa 


E da Costantinopoli in data del'2: è L’am- 
basciatore inglese ha fitmato il protocollo 
mediante cui gl’inglesi potranno essere pro- 
prietarii di terre in Turchia. L’ ambasciatore 
austriaco. ha seguito. questo esempio; però i 
rappresentanti di Russia, d’Italia e degli Stati 


{tiratori a Vienna. I fatto non è esatto in que- | 
ste condizioni. Sembra soltanto che il signor Î 
Di Beust abbia indirizzato una circolare a tutti | 
gli agenti diplomatici austriaci all’estero De 

ispiegare che il governo di Vienna è affat | 
estraneo alle dimostrazioni che possono RA | 


accadute in occasione di quell'incidente.. 
spiegazione, data così sulle generali e 


Do 
rattere di circolare, era tanto più pcs 
inquaritochè non è Soltanto- contro-la Préssia 
che sono avvenute dimostrazioni. I sentimenti | 


| che hanno fatto esplosione in questa circo» , fi 
stanza sono radicali‘ e repubblicani, © certa* 


mente l’impero francese non vi è stato rispar- | 
miato. Era dunque necessario. che le. spiega. 
zioni non fossero limitate ad una sola potenza. 

Si dice che qui si sarebbe abbastanza di 
spostî. ad abbandonare Roma; ma non si vuole 
lasciare Civitavecchia. Osa, naturalmente il 
sentimento pubblico mon sarà soddisfatto in 
Italia finchè la bandiera francese sventolerà 
su d'un punto qualsiasi della Penisola. 

Qui il prestito è riuscito magnificamente e 
provala fiducia che s’ha nei destini del governo. 
Si dice che l’assieme delle sottoscrizioni (se si 
fossero'ammesse tutte) si eleverebbe a quattro 
miliardi e che si coprirebbero quasi î 429 mi 
lioni coi piccoli titoli di 100 lire di rendita. 

Il sig. Hanssmam prefetto della Senma, ha 
avuto un avo convenzionale del quale sî accusò 
la memoria d’un voto di mortè contro Luigi XVI 
e Maria Antonietta, Per difendere da questa 
imputazione la memoria del suo antenato, il 
signor Haussmann ha fatto fare ricerche, per- 
sino fra le carte della; comune di. Chaville 
(Haussmann il convenzionale era sindaco di 
Chaville nel 1793). Non si conosce ancora il 
risultato di queste ricerche. ao 

Questa mane ha avuto luogo il matrimonio 


| 


| 


sentanti le potenze garanti lagnandosi del 
(zialeagli sposi. ‘Per una. innovazione che. 


tamente di rendere ragione per il fatto ch'egli 
si considera nel suo diritto di scrittore, mà 
ha fatto dire al sig. Iecker che ove ricevess® 
da lui il menomo insulto personale,. gliene, 
chiederebbe conto. Non si sa ancora se il sig. 
Iecker. passerà .oltre. Tutto ciò «insomma ‘è 
molto triste. 


L. Ginori-Lisci e dell’assessore comm, U. Pe- | £ 0, 
ruzzi, fatte nell'ultima adunanza del Consiglio | idustria e commercio; 
comunale, abbiamo appreso che, fra breve 


blicato; il primo: numero ‘della 
| pubblica istrizione, effemeride settimanale; con 

l'aggiunta di un Bollettino di pubblicazioni ri 
guardinti l'insegnamento ufficiale del Regno. 


guriamo prospere sorti. 


«Noi abbiamo avuto il 24 due scaramuccie 
che ci hanno costatò 9 uomini ; il Turco deve 
ui gr ra Volte tanto, ma io credo Larey, 
che i solda! ano piuttosto disertato, i i î 
governo rumeno pot con molta bist din 
verso i bulgari, ma noi abbiamo molti com- | sì 
patrioti stabiliti che risiedono in Rumenia ed 
1 rumeni simpatizzano con loro. Qualche bul- 


garo fu arrestato. in seguito alle indicazioni: | governo sustrisco avrebbe indirizz | 


dei consoli stranieri. e i 
cauzione data dagli abitanti notabili. » 


questo 
nel secondo scrutinio. in. favore del signor. | 


eligiosa. Molti protestanti avrebbero! ‘votato! Pelli Luigi, id. 66 — Baldi D, Giovanni, id. 


| zoologia; e Peli 
| tonia, negoziante. 


ig0 la ritiniòne dei | dig daziarie, 


di madamigella di Moustier, figlia del mini- 
stro degli affari esteri col marchese di Cler- 
mont-Tonnerre di famiglia antichissima. Il 
nunzio di S. S. ha dato la benedizione , nu- 


il vestito nero ed aveva indossato un abito 
azzurro a bottoni d’oro e calzoni grigi. (Così 
il principe di Polignac sposando la figlia del 
celebre banchiere Mirès). Dopo la messa vi 
fu una colazione di 40 coperte al ministero 
degli affari esteri, e la partenza, dei. due sposi 
per Arcachon, secondo l’uso stabilito. 

Il sig. Rochefort, il famigerato ‘redattore,| 
della Lanterne ha avuto quest'oggi. due sen- 
tenze, la prima ron gl’inflisse che 50 fr. di 
multa, si trattava d* un ritardo d’ inserzione 
di un comunicato che non aveva méno di 
quaranta pagine, ma nella seconda senterizà 
si trattava, di schiaffi dati allo stambpatore' di 
un opuscolo (il cui autore aveva rifiutato di 
rendergli ragione), il sig. Rochefort. è stato 
condannato: a: quattro mesi di. prigione e: du- 
gento franchi di multa: 

Senza approvare certamente la violenza delle 
rappresaglie ‘usate dal sig. Rochefort verso lo 
stampatore, sì è trovata generalmente l'appli- 
cazione della pena eccessiva e dinotante pas-' 
sione politica da, parte del tribunale. E non & i 
ancora. tutto, Il sig. Iecker, tanto conosciuto 
per il trista affare del Messico e che provò la 
sua abilità di tiratore mandando una: palla nel 
petto del sig. Barrot della Liberté (il quale 


tende a diffondersi, lo sposo aveva repudiato: | 


sarebbe stato ucciso se la palla ‘mon ‘avesse 
scivolato sul bottone ‘del gilet) ha provocato 
il signor Rochefort per essere stato chiamato 


usuraio. Il sig. Rochefort ha rifiutato comple» 


CRONACA DI FIRENZE 


Dille dichiarazioni del sindaco marchese 


e che, ap- 


Dalla. tipografia Cotta e Comp..è stato pub-. 
Rivista: : della 


A questa nuova ed interessante rivista au 


Piani tatà in cinque anni di carcere duro, “ch* gli” 

pl SSTRTATINI Cra Cl gi 

Nota dei defunti denunziati è nel giorno Sit la Taztea Î di Theresienstadi, in 
6 agosto 1868; 9 rival atalanta 


Pancani Antonio, d’anni 37 
id. 47 — De Conti Isidoro, id. 22 — 

Faini Aogiolo, id. 

id:,22. 

‘&wabini. che non: avevano. ancora, 


52 — Montelatici. 


; 8 maschi, 7 femmine. 
Matrimoni del di 6 agosto, 


Herzen. dott, Alessandro, aiuto professore. di 


1,0 Nelici Peresa, att. a casa, 
Raboni «Giovanni; càmériere, e Zanotti Ami 
Marchioni Giacomo; tasermiere delle 
e Allegri ‘Adele, cappellata. 


amministrazione delle cosa 
per la loro 
nella mercatura,, 0. per la saviezza e la ma- 
turità dell’ ingegno ; offrano. una garantia a 
quelli che loro commettono ‘la gestione dei 
loro ‘interessi, 


parte tutti i. viticultori ed 
que provincia italiana. 


prima per i vini; la seconda: 
ecc. inservienti alla viticoltura ed 
cazione. Alla'prima'sòno assegnati în ‘premi: 
una medaglia d'oro, è voor tri 
gento, doni di S. E. 


agricoli provvisti coi fondi del Comizio. Alla 
sarà firmato il compromesso. fra. una, Società | 52conda una medaglia d’oro ed ‘una d’argento, 
di: capitalisti ed il. Comune per la pronta .co- 
struzione dei mercati di Firenze; 
pena sia terminato il nuovo Lung*Arno Ser- 
rîstori, si po 
alle Grazie. — 


doni di S,, E. 
dustria a»commercio; 


rà mano ad allargare il ponte viso: 


gusto Fattori, ispettoré demaniale a Treviso, 

sulla proposta Ù 
| ereato cavaliere dell'ordine: della Corona, d’I- 
talia Il sig. Co Al 
la 
28: febbraio 4853 

tova e ‘condimnato 
alto ‘iratlimento, 


— Nasimbent | Belge del 3 serivorio ‘da 


UL nuovo mezzo di. locomozione. I veloci 
pedi. partiranno da Marsiglia per! Genova; 
Seguendo la via della riviera. Da Genova. si 
Techeranno ‘a 


guar | sio; è ritorneranno a Matsiglia perla valle 


Gastaldi Giovanni, tipografo, e Lastrucci 
Palmira att. a casa: Liesrcrziatn 


Nella giornata del 6 agosto il termometro 
centigrado ‘del R. Osservatorio astronomico di 
enze segnava la temperatura massima di 
29,0 e la minima di + 48,0. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 37,0. 

dii nella notte del 7 agosto + 47,5. 
porali con pioggia, lampi e tuoni nella 
notte e nella giornata ad intervalli. — 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


eo DELE 


2 11 Bollettino N° 55 delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite. nell’ufficiatità 
dell'esercito annunzia che, con determinazione 
ministeriale approvata. da;S, M., in udienza 
del 2 agosto, il sig. Gozani di 'reville cav. 
Alfredo, lnogotenente: generale. ed: ispettore 
dell’esereito, fu incaricato:di reggere interinal- 


mente il ‘comando della divisione militare ter 


ritoriale di Bologna, decorrere dal 46/ago- 
sto corrente.’ O 
._— L'Italia Militare: annunzia che il 6. ago- 
sto il 2° battaglione : bersaglieri:( si recò da 
Torino a:Fossano) e che'il- giorno suecessivo; 
il 42° battaglione bersaglieri andò da Fossano 
a Torino. - 

— La Nazione; del 7 annunzia, che, tele- 
grammi giunti oggi a Firenze recano che, la 
pioggia caduta ieri mattina ruppe. la ferrovia 
fra Terni e-Balduiniy:e-che.per-ora è impedito 
il passaggio dei treni. La stessa bufera pértò 
via la spalla;destra del porite Spina*presso Civi* 
tamuova, per cui rovinò tina travata di ferto 
lunga 16 metri. È stato disposto pérchè le 
corse possano continuare médiante Mtigbordo 
dei passeggieri da un treno all’altro. Si diede 
subito mano, ad. un ponte. provvisorio. .. 
— deri sera, serive la Gazzetta di Venezia 
del 6, una parte della Giunta ha data la suà 
dimissione, e, secondo le voci che corrono e 
secondo le sollecitùdini vivissime ed insistenti 
usafe presso molti consiglieri comunali, una 
parte di questi pure daranno la propria di- 
missione, provocandosi così una. crisi muni- 


cipale. Due assessori,. Balbi Valier, e Biliotti, 


ed ua buon: numero di «consiglieri. rimangono:$ 


fedelì al mandato che: venne. loro. conferito; 
dal paese, sicchè noi speriamo ‘ché, ‘grazie‘al: 
vero patriotismo di quei benemeriti cittadini; 
sarà evitato lo storicio di uno scioglimento 
del'Consiglio; ma se, per le sustettività per- 
sonali dei rinunzianti,, il paese avesse ad es- 
sere. esposto a questo danno, noi aspette- 
remmo tranquilli. e fiduciosi. le elezioni ge; 
nerali, nella certezza ch’ esse altro . non..sa- 
ranno, se non la ripetizione di quelle del:20 
luglio; si invieranno cioè a rappresentare: il 
paese nel Consiglîo comunale, tutte persone 


le quali mon ‘siano dominate da Spirito di 


partito, che conoscano che cosa vuol “dire: 
pubbliché , é. che 
possidenza, pei capitali impiegati, 


Congresso enologico ed. esposi.; 


N. per cura del Comizio agrario 


enologi. di qualun»; 
L' esposizione è: divisa in due sezioni: la 
per gli attrezzi, 
alla vinifi- 
.é quattro niedaglie d'ar- 
il ministro d'agricoltura’ 
macchine e strumènti 


il ministro. d’ agricoltura, in- 
Onorificenza, — (Ci scrivofio; da Teo 
Tn dita’ del 3f taglio, il signét Carlo Au: 
del, ministro. dell’.interno. fu 
Lig. Fattori: che. eombattà per 
patria indipendenza; negli. snni 41848:49;il 

venne ' processato lè! Mano 


a Morte. per crimine dif 
condanna ‘che fu ‘poi conimae 


Sciopero evitato = AllIrdir%) 


Pi di velocipedi stanno or- 
rsiglia una lunga gita con 


Torino, Susa, ‘e'su pelMoncéni-* 


Rodano.) 


) 00904 sù 


1 026k E 


Le 


di cui sì compongono 


guenti progetti di legge: 


scussiòne sulla convenzione déi tabacchi; » 


Zos0 ; 


all’erario 180 milioni con 
garantito sulla Regia dei 
bile in 20 anni! - 


discorso, calcolando il 
tabacchi 
36 00 


prestito nulla ha a-che fare colla 
del Operazione 
do È 


Incendio terribile & Il Golos di San 


»Pietroburgo. scrive che, il 28 luglio, un.in-.. 


cendio. distrusse quasi, completamente -la città 


di Sestrorestsk. L’incendio non si comunicò 
| alla fabbrica di armi; ma circa 800 case fu- 


rono distrutte dalle fiamme, ed alcuni fanciulli 
perirono miseramente. ; 
‘Fenomeno patologico. — Un de | 
nale inglese, The British medical journal scrive n 
quanto segue: iii a eg è 
Fino ad oggi, la storia della medicina non 


‘| registrava che un solo caso di &tiorme crescenza © 


delle ossa contordatite com l'esaurimento dei 
muscoli. Quel caso !fu studiato e descritto da. 


| Sougerotte, Un seconde. coso. identico Futa È 


osservato dal professore eic : 

trova la descrizione negli Archivi del Virckow 

del 1868. Nera, Ì È 
L’ammalato del prof. Presto venta anni, 

ed è il primogenito di sei figli che godono 

buona salute, meno l’ultimo che & affetto della 


dall’esaurimento dei muscoli: E cen | 
quell’ammalato: possa stare ritto.:in piedi; canì- 
rin coricarsi: I bagni; freddi; igli: fanno 
bené; ma, da qualche tempo pare che la, ma-. 
laitia sia stazionaria. In quanto agli organi, 
interni dell’ammalato, si crede sieno sani, poi». 
chè il cervello non è punto turbato. a 
| n ordine buffo — Il Daily-News del'4 ‘ 
sorive ché il Comandante id capo i 
inglesi‘ a Madras ha proibito a’suoi'soldati’di' © 


ortare la 4 È «obacmob Ja 

f Il indi ai ‘compiange. il soldato. 
inglese che, trovasi, nelle Indie, perchè sarà | 
costretto a, farsi, radere tuttii, giorni, .., 


PARLAMENTO: ITALIANO: 


ornata per 7 AGokto 1868. 


PRESIDENZA, DEL vick-aRsIDBaTE RESTELLI 

La soduta è.aperta alle ore.12 pomérid. colle. 
solite formalità. sa ea TRTEBSTt | 

L'ordine del, giorno, rega: D 9 

Seguito. della. discussiorie-del progetto.di legge: , 
sopra la Convenzione. relativa alla Regia;de' ta- 
bacchi. ..'l à i Bo svbtisì ca 

PRESIDENTE piopore ‘che, prim: di proce) | 
dere oltre, si discutano i dus progetti di legge pen; 
approvazione. degli articoli addizionali’ @lla: ‘con+ 
venzione: postale tra l'Italia ela Svizzéra 8a Ml 
gosto 1861, firmati a Firenze li‘25 giugno 1868;61 
e perla fabbricazione ‘ed @missione di una somma 
nominale di'quindici milioni di lire: in monete! 
divisionarie d’argento in'aumento ai» centoqua= +) 
rantunmilionivassegnati all'Italia «dalla conven? 
zione internazionale monetaria:: i #19 

Questa proposta è approvata.» " 4 

Sono approvati senza discussione gli artiéoli: 

questi due. progetti, 

Eccone.il testo: » 


«Articolo: unico: 11 Governo del: Ré-ègutoriz: 


zato a'dare piena ed'intera'esecuzione ‘agli. ar- + 
ticoli addizionali alla convenzisne postale: tra 
l'Italia ela Svizzera dell'8 agosto ‘1861, firmati: 
a Firenze il 25 giugno 1868, e le cui ratifiche 
zione di vini a Mondovì. —.Addi .5.| futono ivi scambiate li; ecc.» 

settembre. p. 
del, circonda. 
questa città un congresso enologico! con espo- 
sizione di vini, utensili, macchine ‘ed attrezzi: 
proprii alla viticoltura e vinificazione , che 
ciurerà sino a tutto il giorno dieci dello stesso 
Mese, ed alla quale sono invitati di prender | quella: di Mantova la' logge 24 agosto 1862, nu 
méro 788, sull’unificszione del sistema monetario; 
la quale:andrà quivi ‘în vigore nel giorno stesso? 
in cui sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno il relativo decreto reale. 


« Att. ‘1. È approvata la fabbricazione e Vemis 


rio di Mondovi: ip | sione di’ monete” divisionirie d’argento per:1v 

pei e fi 515 milioni in esatte a 
quelle autorizzate’ colla legge!21 Iugliò 1866, ©. 
numero 13087, e nellà ‘proporzione|determitiita pér 
ciascuna specie da decreto reale. , 


< Art 2. È estesa alle provincie Venete ed a 


«Art. 3: Le spese autorizzatà dallà presenta» 


uo saraano imputate nella somma di liré® 
18,466; 


350, ‘approvata ‘coll’articolo”18 della‘citatà 


legge 2% agosto 196% » n è 


CANFELLI (ministro) presente la rèlazione 


sullo stato déi lavori-del traforo:dél Moticenisio: | 


Si' procede’ all’àppello nominale sopra i tté' se 
via e i 

"EI Li Maggioradza 117" 
Favorevoli 166° © Contrari | "66 

PI Citra Abrogate SOR 11. 


» Convenzione, colla. Svizaera. 
i Votanti . 232 ,, Maggioranza 447 
Favorevoli: 229 ,,,.., Contrari 10 
La APPIOVA... iu; is i) 
Aumento, della, coniazione, di monete: d’argento, 
Votanti 232 ‘Maggioranza 14"7: #...i, 
© «Favorevoli;,:212;. » Contrarè sic:20 11 
|Gamera Ra, (ome Vrtoa ica + 
L'ordine‘del giorno réca il seguito» delli di- 


otum 


mruisinawne di lettura del seguelite ‘drdme;’? 


del: giorno ‘presentato! dal deputato: Bertani: 


« La Camera, ferma nel proposito di. volerss 


introdurre nell’acaministrazione dello Stato/quelfe 
efficaci riforme: che. possano darèì l'economia: ina: 
vocata; Massif rig 


" td meioyi i 
« Interpretu della nazione di volere:p las 


quanto prima i bilanci e tolto il corso for- 
« Fa assegnatitento ‘su di essa’ affiichè foriiscit 
un Prestito Volontario 
tabacchi, èd'estingui- 
« E passà all'Ordiue ‘del giorno. s *! 

La parola spitta all'on. ministro délle fisanfe. 
camma x-DIGNY (ministto), continua il suo 
Progressivo aumento dei 


ad ùn milione all i 
come ammontare délle 80 Minieri 


Sostiene, the. il governo è pis e che il 


he sui bepî demaniali. 


—————_—_—_—_—_—rrr——————_———: 


seuia domanda la parola per un fatto, per- | prio avversario. Io dissi che bisognava fira'una 
sonale: i ampia discussione perchè vengano chiarits certe 
cammnav-piGNnY (ministro). L’ unica diffe- | polemiche sorte fuori di quest’aula è che fini- 
renza che passa fra queste due operazioni è che fl scono, se trasportate qui, a generare il'sbspatto; 
la Società dei. beni demaniali garantiva 50 mi» fl sfido chiunque a sostenare il contrario. 
lione dei 150 milioni del prestito, e non assicu» f__Se io avessi avuto sospetti, siate certi; 0 si- 
rava gli altri che il giorno in cui la sua posi- { guori, che avrei saputo ciò che mi timaneva a 


zioni sarebbesi fatta migliorè( Giò prova che l'o: { fare, e non aveva bisogno per' ciò del consiglio 
perazione sui tabacchi è migliore di quella sui | di nessuno. Se avessi avuto sospetti fondati, s2- 
bei demaniali À ‘ tei: venuto quia ’chiedérne»spiegazioni. 


(La.Gamera è aumerosa, ma-da frequenti segni. $ . .Gerto.che.in questi giorni déi imaostri di con- 
di stanchezza). . os fvenienza e di moralità ne udii molti; ma in que- 
L'on. ministro ribattendo le obbiezioni che | ste questioni non sono discepolo di nessuno che 
da varie parti: della Camera vennero mosse alla: { di'me stesso Tn' 12 antif'di vita paviamentare 
convenzione, difende le società anonime dalle ac-f' nòn' ‘ho mai! avuto ‘8° dolermi del precettore 
cuisea cui vennero fatte segno, 6dimostra‘come È (Ilarità). 
il Codice di ‘commercio sia una garanzia’ suffi- lo‘dissi: clieveredeva cattivo il sistema del mi- 
ciente per l'andamento regolare di queste so- |'‘nistero‘e volevo: mi si spiegasse, ma da ciò a 
cietà; invocando. a. questo proposito gli esempi | supporre cause poco delicate nellà presentazione 
del passato (Si ride). h di questa legge vi è‘un'gran tratto ed il mag- 
L'oratora difende-.il Credito mobiliare: controle giore. torto è dicoloro è quali 10 capirono in 


Mî si dica che ho votato imposte, oche ho ve- 
lato economie, riduzioni e che so io, ma non si 
dirà mai ch'io abbia dato un voto in forza dal 
quale i denari che spettano allo Stato vanno In 
tasca agli stranieri (Bene). Ne dica dunque quello 
che vuole l’on. Massari, ma io non voterò questa 
convenzione (Approvazione). 

L’oratore risponde poî pche parole al depu- * 
tato. Cicarelli.il quale parlò degli operai e ram» 
menta a tutti l’episodio dei sigarai di Firenze. 
Allorchè gli operai sapranno che.60..dei. loro. cen- 
tesimi: vanno in tasta a quei signori, vedremo } 
ciò. che diranno, specialmente coloro î quali ver- 
ranno licenziati. } 

In quanto alle minaccia che l'on; Ciccarelli. | 
disse, avere. io ricevuto a Torino dalle donne, | 
dirò che nella fabbrica deî tabacchi fui accolto 
con tutto, il rispetto. Ricevetti, è vero, circa 2,000 
lettoro con minaccia di morte. Una sola volta 
soffrii vio di fatto. Sapetè da parta «li chi? Ba 


glici 
nistra). 

MELLANA Vuole parlare per un fatto per- 
sonale. 

»=RES. Sopra che? 

MELLANA. Il signor Menabrea. parlò del Par- 
lamento subalpino. 

A questo punto scoppia l'universale- ildtità = 
Siccome però l'on. Mellana continua ad 
nasce un gran tumulto fra destra e sinistra — 
Tulti gridano e gestiscono. 

Il presidente scioglie. Ja. seduta. 

Sono le 6 1fl. 


TI # 


Betleranno in feccia. (Approvazione a si- 


Commissioni noninate dagli uffizi 
della Camera dei deputati. 
Progetto di legge n° 2417. — Approvazione 
degli articoli addizionali alla convenzione po- 


un antico impiegato della Regia cointeressata  Stale tra l’Italia e la Svizzerà 8: agosto 4864; 


tica subalpina dall’italiana con cui sì con- 
fonde. Ma quando ci ha molta elettricità 
nell'aria, è difficile: di contenerla. Questo 
rende desiderevole che la discussione non 
si prolunghi, e veramente la Camera sem- 
bra poco desiderosa di andar avanti. 

Ci sono parecchi ordini del giorno. ma. 
sì crede, che malgrado il tempo che richie: 
derà lo svolgimento di. essi, la Camera di, 
domani passerà a’voti: 

I deputati oggi presenti sono' più ‘di 360." 


Drspacci Fermano: 


[AGENZIA STEFANI] 


accuse dell’on. Lanza e dice. che ora trattasi di 
una nuova società. amministrata da persone che 
nulla hanno a che fare con' Quelle che lo ammi- 
stravano- prima del 1860: Tutti smno poi chela 
società sui beni demaniali procede benissime, 
ranza domanda la parola. 
camsrax-p1@nx (ministro’) dà lettura; di 
alcuni nosi di banchieri ché presero partevalla* 


questo ultimo modo, | 

Comunque, sia, a molte delle case dette. dal- 
l'on. Lanza'non fu risposto, è questo discorso 
sarà considerato în Italia, oltre che un brillante 
discorso, un atto di. coraggiosa necessità (Benis- 
simo). 

Io voglio: parlare contro la chida per Ja quale 
ci trascinano le vestre ‘operazioni bancarie, per- 


, ferti dalle altre Società 


Nper l’ immoralità commerciale perchè vi 
per primi le mani allo scopordi strap- 
parne le pagine.? (Unanime approvazione) 
Voivélete forzire la mano e votare la con- 
‘|venzione. perchè fate Ia questione mitisteriale 
sul prestito. Io non esco dal' terréno patlamen- 
Gontinuî, dimosirando come i patti offerti da | tare. Capisco che il conte Cavour. forzasse la 
questa Società siano migliori di tutti li © mano al Parlamento perchè aveva grandi cose da 
trattavano col'$ compiere, ma che si venga a forzarci Ja mano 
verno; poi chiede di riposarsi. ‘per un progeito di Regia coiuteressata di questa 
CAMIBIAT-DIGNE sante til mo discorso $ fattarè ciò che non.capisco. (Applausi) 
difendendo la Regia dagli attà i dr Dina. { Mi duole la scissurà, ma io voto contro, qua- 
Sostiene dhe "Ia Sociétà ‘ron ‘vià poi’ tanti | luique he sieno.le conseguenze perchè now po- 
guadagni, perchè, se guadagnò la Regia toscana | trei in nessun ‘caso votare in favore; Lascio” al 
presieduta dall'on. Fenzi, ciò fu perchè egli fece | ministero la responsabilità di una crisi perchè 
un contratto a Parigi per la consegna di/tutti è | egli poteva con un semplite atto di buona vo- 
tabacchi occorrenti per 9 anni. Il tabaccò au- | lontà scongiurarla come’ altre» volte ha fatto. 
mentò e la Casa di Parigi perdette» milioni che | (Viva approvazione) | 
avrebbe potuto perdere il Fenzi ove non si fosse | ramza si ligan-che il ministro non abbia ri- 
premunito a tempo, È Ò abnesa fesposto alla parti» più gravi del suo discorso, 6 
Sostieno che da tuttii suoi: argomenti risulta. | che-nellé altrè, in'cui egli (Lanza) serbò sempre 
che questa legge: è. favorevoleval‘govemo; che | rigorosamente la forma di convenienza parlamen- 
essa fa parte di quel piano finanziario generale |'1476, Pon. Dighy abbia trovato delle parole of- 
che la Camera ba in gran parte accettato; poi |'funsive. » 
ricapitola ls, cose, che egli, crade dî avere dimo- | . Ghe cosa vogiiono:dira:16 parola del ministro 
strate, e dice che, se. è. vero che molli vennero;.{ che.eglinon ammetterib- monopolio dell'onestà e 
come disse l'on. Lanza, ad. offriro i loro capitali,-| della verità ?:Sa' vi sì-dies'che l’azione che state 
tutti proponevano delle operazioni che» psr-l&:| per fare porterà tristi consegnenze, vuol forse 
ragioni dette ieri, il governo noneoredeva'di:do» | dirà-che'si' suppone chè' siate di mala fede? Eh 
vere accettare. Nessuno -fece- offerte migliori. di-| via-1-Queste-non sono supposizioni serie. 


quelle stipulate nel contratto. 

Chiede alla, Camera l'approvazione di questa 
convénzione,, che assicurerà l'avvenire finanziario 
del paese. ! rueraati 

In seguito alle gravi parole dette dagli on. 
Chiawes e Lanza devedre qualche spiegazione, 
L'on. Chiaves parlò di*sospettit. » 
‘ cmzaves chiede la parola È 

prewy. O sono fondati questi sospetti, op- 
pure corsero i crocchi.e per i giornali. Nel pri- 
mo caso, come deputato e come ciltadino egli 
deve dire la verità (Berissimo). Nel secondo sa- 
rebbe indegno Ghe.égli ne tenesse conto. 

E qui V’enaministro racconta come allorthè 
era sindaco, i suoi scrupoli costarono al muni 
cipiò di Firetze due milioni. Desidéra: che! gli 
scrupoli dell’on. Chiaves non costino qualche cen= 
tinaio di milioni, all'Italia. i imisia 

In quanto . all'on. Lanza, il. quale ci. accusò 
di farci. consiglieri. di immoralità. @ di-corri- 


ranza. Non'è vero'(Ramori). 

»rzs. Parlerà a suo tempo. age 

ranza. Non è vero! Chiedo là parola pèr, un 
fatto personale. i i 

cammray-pieny (qinistro). In fin dei conti 
le sue parole. velevano: dire. lo;stesso, ed esse 
ai hanno , profondamente ; ferito. 6. trovo, strano 
che si voglia, ora fare questione..del. monopolio;, 
di onestà e di virtù (Movimento). 

L’on. Lanza ci disse sutorî di prossime sceis- 
sure e di nuovi screzi nel Parlamento. Una si- 
mile accusa del presidente della Camera è grave. 
contro uomifî î quali presero le redini del goverio 
in momenti perigliosi (O4/ Oh! SU ‘Sì/) questa 


* accusa ci parve*tn'invito' formale a sgomberare 


da questi. banchii, Cao = rà 
Se l'accusa, fosse vera; noi noa tarderemmo un. 
momento,a lasciare il timone dello Stato. ,:.+.. 
Ma la nostra coscienza ci affida, 10à siamo 
colpgyoli degli' screzi tati nelta rigostituità mag- 
giòrdita) ed'attendiato qui inipavioi i‘dtudiio! 
della Camera:* tti " Poi 95 17303 (66 
Venendo, poi alla: quistione politica, dies che 
respingere questa leggo equivarrebb» respingere ; 
tutto il programma! dall mivistero; Un ministro 
non potrabbe rimanore: sopra questi: batichi dopo 
un volo negativo. < 
Non è l'on, Massari che impose Ja questione 
di gibinéilo , egli corstatò soltanto. la necessità 
di essa. ; ; 
Sì fece, un carico al, ministro, dh (6ssersi mo 
strato iroppo arrendevole in questa sessiolie. 
lo sempre sarò arrendevole allorchè ro 
Terò pericolo di perdere. di., Yista_la,sc0] 
Quale miro. Se dovessi perder 
Scopo non, recédò mal... , ... 
To capisco che l'on. Rattazzi dica: 
fede nel, Ministero : sarebbe sipgolai negli, 
sareste (lori) almeno, questa è una SpETIONE 
netta. MA non capisto però doloro i quali Wér- 
TO gie benevofenti e‘pretent: i ) 
pò il r'guito di ‘legga i ial itstri ric‘ 
matin d o free i SIAE 
MI duole dì v desti uomini di Tel 
Ministero, ma atcaltO ita ni Mpni sa 
mibisteriale sopra questa legge, "© 


Ma badiamo, o pen che questa pietra di 


gor> 
sal 


ai 
jo nos 


n pesta tinta Idi Mie 

CHIAY) tr È pi 

palo pra à pa 

miaiidabile che consiste a falsare:lorideé del. 
vol SeEilege, 10 000° oleosa 


Il vorturare, certe. mie frasì non è un argo- 
mento per aver ragione. Chiedo scusa alla Ca- 
mera.se.nekmomento in cui discorreva il mini- 


stro nen potsi»trattenermi dall’interrompere; ma 


per verità, certe allusioni sî capiscono diflicil- 
mente. Dekresto cedo la parola al mio collega 
Sella; ll quale risponderà più compétentemente 
dî me.sull’argomento pel quale chiesi la parola. 

(Ca Camera è sffollatissima). 

smuLA (per un-fatto personale) dimostra a 
voce bassa gl’inconvenienti di aflitare la Regia 
dei tabacchi al Credito mobiliare o ad-una.So- 
cietà anonima. Cita ad esempio la Società assun- 
trice della ferrovia ligure. 

Aggiungé che avrebbe desiderato di tacersi in 
quest'occasione, ma del momonto ib cui il'mini- 
stre lo, ha provocato. egli. crede di dover dare 
qualelie spiegazione. . 

Respinge ‘il rimprovero dell'on. Massari, il 
quale lovaccisò di defezione al proprio-partito , 
' di pravotatore ‘di scissure. Giunte a questo punto 
l'oratore enttà ad' esaminare |’ andsmento della 
Regia dal 1861 in qua, e dimostra, che se si 
fosse fatta la Convenzions nel, 1862 la Società 
awrebbe .gnadagnato 27 ‘milioni di (sua parte. 
(Sensazione). Nun si venga dunque & dire che 
un: aumento, dei; prodotti dei tabacchi risulta a 
totsle vantaggio dello Stato. 

Sostiene»cha: la. perdita che’ soffre Io Stato con 
questo contratto non è compensata dall'aumento 
"della consumazione def tabacchi per quella parte 
che spetta allo Stato. Gli è perciò (che l’oa,Sella 
non voterà la convezione: 

Dimostra che in Toscana la Regia cointeressata 
"diede un aumento di 504,000 lire e questa, dis- 
graziata amministrazione del Regno d’Italia diede 
‘invece ua aumento annuo di 615,000 ‘lire. Dun- 
qué-un‘iquinto, di più di quella tanto decantità 
Regia, colnteressata. si 
| Scorse.che un giornale di questa mattina pub- 
Dlica un sunto dellareltzione della Gammissione 
iinchiesta) e deplora di essere stato fra'î disgra- 
ziati dsputati che non ebbero la fortuna di averle. 

Voci;. Nessuno .l’ebbel 

senza. E come è allora chel l'Opinione nei 
pubblica © questa: made tn Logli E sì che in 
questo rimento questa relazione ci sarebbe stata 
utilissizha! Eta facilissimo, dì distribalefa;dal no- 
mento ch'è stampata... ... 

n ogui modo sapete, e siznori, qual'è Ja fab- 
brica dei tabacchi meglio. ordinata? Quella di 
Milano, dova non, ci, fu mai Regia; pete qual'è 
la peggio,ordinata 2 La fabbrica di Firenze, dove 
gi fu la tanto decantata Società della Regia coin- 
| teressata, i 

1 Conyiene che una, volia il: personale techico 


‘dele (abbriche dei, tabacchi now era competente, 


| ma: notavchesdopo» il 1862; furoo  presi/ giovani 
ingegneri dalle scuole d'applicazione di \Torinbl, 


Napoli © Milano, e che ora il personale tecnico: 
è quant’altri msi cap:ce di mandare avanti con 


‘buon’ Successo le manifittàte dei tabacchi. 


" Quanido, penso; che si. sono voiate gravi fnjò= 
sé, e. noa, men dure economie, quando penso che 
‘dopo.le. dolorose riduzioni nell’ esercito migliaia 


"i aisaralinia «digioveni si trovarono sulla strada 


mentre sognavano una’brillante. carriora mili- 
tardi ‘chat popolgzibni saranno colpite da gravi 
tasse, io non conosco forza che mi faccia appro- 
vare un contratto col quale i milioni dt iv Stato 
vengono cacciati nelle tasche di straniéri; io'hon 
conosco forza che mi spinga all’astensione (Ap- 
provazi Mod ‘sr1agi +0 Sbtiinione 
Ria e ilpvio. Liabogr® dips 


sriat 617 sro dwg mileY,| 


mento abbiamo fino ad (ora 


non: ci; viene meno. 


(Iarità protungata). | 

Insomma, il ministro faccià come crade; facsia | 
il prestito, faccia delle opsrazioni di credito, mi 
io questa convenzione non gliela voto (Approva- | 
zione). È | 

CAMBRAY-DIGNX (ministro) protesta nuova- | 
mente ché egli non volle| presentare il prestito 
al solo scopo di far passare la Regia. Sostiene 
che il prestito si ebbe a! migliori patti perchè 
si fece assieme alla Regia. 

Risponde poi brevi parole. al deputato Sella. 

Voci. Ai voti! La chiusura! 

mampazziper-un-fatto personale), Riagrazio 
l'on» Lauza:delte felicitazioni che egli mi fece 
intorno afia posizione che occupo nel partito al 
quale mi pregio di appartenere e che: se: nosas- 
sicuri l'on. Lanza può viyere,ancha senza di me; 

Viene poi a ribattere cerle cose dette eontro 
di lui dagli on» Cicarelli e Gambray-Digny.. Al- 
lorchè io era al ministere, dice egli, Von. Fertara 
esponeva semplicemente un. concetto di Regia 
colnteressata ma non venne ai dettigli di una 
convenzione como questa. È dunque naturale che 
îo non abbia avuto ad approvarla uguale o st 
mile néi Consigli di ministri. 

Io ammisi ed ammett> che ‘in certi casi si) 
possa introdurre qualche cambiamento. nel mo- 
nopolio dei tabacchî, epperciò nominai una Com- 
‘missione coll’ incarico di studiare quelle. ammi- 
nistrazione. 

Perchè,dunque inventare interpretazioni invece 
che combatterè ‘colla verità. Del resto in fatto 
di amministrazione si può cambiare di parere 
nel volgere di anui ed io: stesso ne convengo. 
Vorreî che i, ministri( attuali mi affermassero che 
non cambiarono mai nè in pelitica nè in ammi- 
nistrazione (Benissimo a sinistra); 

mewattA/ (presidente del Consiglio) an 
nunzia quali. sono.;le disposizioni prese dal ga- 
binstto.:Non ricordero in quali circostanze noi 
presimo in mano le. redinî del governo. (Movi- 
mento e rumori), Tutti sanno quanto era  strin- 
gente e minatciosa la situazione politica e fi- 
nanziaria. E che la fiducia sia rinata nel prese 
lo vedete o signori dalla rendita pubblica (Oh! 
Oh! Nuovo movimento). 

Difficoltà immense sorgevano allora da tutte 
le parti, ed il Ministero vide che bisognava con 
mano ferrea porre rimedio al male che ci ‘tra- 
scinava verso l’abisso. 

Rifà la storia della situazione della finanza ita- 
liana in passato, le vicende, che traversò in que- 
sti otto masi, ripetendo a questo proposito quanto 
disse il suo collega il ministro delle finanze. 

Dice di avere ascoltato attentamente gli op. 
positori ma. nom trovò in ressuno dei joro di- 
scorsi i rimedi necessari ai bisogni delle finanze 
(Rumori). 

L'on. Rattazzi ci consiglia un provvedimento 
che consiste nel vivera giorno per. giorno, ma il 
paese vuole che sì provveda sul serio al suo av- 
venire; e quando avrete consumato le sue ultime 
risorse, che cosa farete ? (Approvazioni a destra, 
Rumori a sinistra). 

Non sì esce dalla questione, o tabacchi ‘o pre- 
sito forzoso, o emissione di carta; bisogna sce- 
gliere e tutte le atgomentazioni sottili ed arti- 
ficiose del deputato, Lanza cadono di fronte a 
questo dilemma: 

Esaminando la questione. politica, l'oratore di- 
mostra c.mè bisogna assidera l’Italia sopra un 
avvenire sicuro e non.incerto ond’essa possa tran- 
quillamenté provvedsre a migliorare i suoi or- 
dini interni ed essere in Europa run:élemento di 


ca, 5 

Ù Gli duole di trovarsi a fronte nuevi avversari, 
ma ricorda che il ministero; ben lungi di voler scin- 
dere l’antica. maggioranza, ha sempre predicato 
la necessità della. costituzione dei partiti forti, e 
ciò è tanto più necessario ora, che l'on. Rattazzi 
ha raccolte sotto ‘la sua direzione diverse frazioni 
altre volte divise, 

L’on: Lanza -rammentò che altre volte fu av- 
versario sue ;' ma quella è storia antica; ora ‘trat: 
tasi d'una cosa più grande che le gsre personali, 
si\tratta del benessere deì gran paese che si chiama 
PItslia. (Bene) 

L'on. Rattazzidisse che mî credeva abbastanza 
molesto per, non.credermi indisparisabile. Io bon | 
so. ciò .che.con quelle parole’ egli' volle dire, ma 
al_suo.cortese.-incito-di lasciare questi banchi, io 
gli risponderò che noi presimo, il potere allorchè 
questo; potere) erarisul lastrico. (Applausi destra; 
a sinistra’ sè fa rumore. Grande. agitazione neltà 
Camera). 5% 

marrazz:i domanda la parola. 

meNABREZA Noi come tutti gli altri amiamo 
il bene del paese-e con questo sincero intendi. 
sovernato 6. così 
continueremo» so l'appoggio della maggioranza” 

RarmaZzzi per un fatto personale, non crede 
‘che nessune potrà credere che se uno è-ambi- 
zioso del potere lo sia per il solo portafyglio. E. 
lambizione del potere la sentono tutti i 
quali al potére*eredono di essere utili/ali paese. 

I conte Menabrea-chiama antica la storia del. 
Piemonte? Signori; questa storla si colfonie con; 
quella d’ Italia, ed allora il sigàor conte Mena- 
bréa; Si asteneva perchè non' voleva l'Italia. (Ap- 
plausì a sinistra) 

E il .signor conte, Moaabrea ; il quale furse 
aspettava. che: 1’ autorità fosse la qualcheduno 
gettata sul lastrico, perchè egli Ja potesso rac- 
cogliere, dovrebbs ram nentàrsi che da lui sol- 

tato dipend:va che questo potere non cadessò 
sul lastrico. Allerchè noi cedemmo il potere esso 
èri ancora ordinato in modo che l'ordine poteva 
ésserè mantenuto. Perchò il sig. Menabrea non 
ha saputo usarne? Egli non ha il diritto di fare 


‘ questi Improveri, pre “im questo caso altri 


ì w Lal 


(9°. Ricci. 


Vienna; 6 — Oggi ebbe. luogo l’ultimo ;bane 
chetto dei tiratori tedeschi. Beust pronunziò 
un discorso nel quale fece risaltare la neces: 
sità di mantenere la pace ed'una politica con- 
ciliativa. Disse che l’Austria. nom... vuole im- 
mischiarsi negli affari tedeschi e che essa nom 
conosce la politica di rancore. Il ministro fece 
un brindisi alla pace,.; alla. conciliazione, ed' 
ai promotori del progresso. 


firmati ai Fitenze li 25 giugno 4868. 
Commissari : 0,‘ È 
Ufficio 19 Pianciani— 2° Bosi.— 8° Casati 
‘— 4°. Frisari — 5°. Macchi — 6°”Sormani-Mo- 
refti-— ‘7° Salvagnoli 8° Morpurgo — 
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ATTI UFFICIALI. 


La, Gazzetta, Ufficiale del’ 7 corrente con- 
tiene : 

4; La legge del 26 luglio:.con la quale si. 
modificano dazii di esportazione e'ù’ importa» 
zione sopra alcuni geneti. 

2. Un R. decreto del:40.luglio:contil:quale; 
a partire dal 1° gennaio) prossimo, i comuni 
di Montanara. ve Cà de’ Sfondrati sono sop- 
pressi, ed aggregati a quello» di Cà de’ Ste- 
fani in provincia di Cremona. 

3. Un R. decreto del YTuglio, con il quale 
il Comizio agrario del citcondario di Pavia; 
provincia di Pavia, è legalmente costituito, 
ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blîca utilità. 

4. Un R. decreto del 7 luglio con il quale 
sono approvate le deliberazioni del 26 novem- 
bre. 1866, 25. novembre 1867 e 4 marzo 1868, 
prese.in: adunanze generali degli azionisti 
della Società în accomandita per azioni no- 
minative, concéssionaria della miniera di’ 
piombo argentifero in Sardegna, detta di Mon- 
tevecchio,. avente oggi sede in Livorno sotto 
la ragione sociale e la gerénza F. M. Guer- 
razzi e Compagni. 

5. Un R. decreto del:25 giugno con il quale 
è approvato l’atto del 2 aprile decorso, se- 
guito in Parma tra l’uffizio del genio civile 
ed Antonio Marchi. i 

6. Un R. decreto del 12 luglio, con il quale” 


soneapprovati i regolamenti per là costruzione | 


L’Abendpost.smentisce formalmente la voce 
che siasi tentato ùn riavvicinamento più in- 
timo*fra l’Austria è la Prussia. f 

Pesth, 6 — La Camera doi deputati adottò 
a grande maggioranza la ripova legge militare. 

Parigi;.1.— Leggesi nel Moniteur : 


Il ministro delle finanze decise che saranno 
ammesse le liste delle sottoscrizioni: collettive 
di cento frarichi. di renditare. quelle al:disopra 
di questa cifra; Queste sottoserizioni potranno. 
essere, dietro domanda delle.paîti, divise ini 
‘frazioni anche inferiori ai 100.franchi diren- 
dita; m ‘evitare gli abusi, questi certi- 
ficati, qualunque sia la ‘cifra della‘ retidità, 

on saramio scontabili. —— wr 

Medrid, 7 — Il generale Cheste fu nomi- 
nato capitano generale della Catalogna e si 
recò a Barcellona. Novaliches, attuale: capi» 
tano della Catalogna, rimpiazzerà Cheste a 
Madrid. Il governatore civile di Barcellona fu 
destinato in altra provincia. ” 


Londra, 71. — Il Times assicura che in 
questa settimana furono ritirati dalla Banca 
600 mila sterlini in effettivo e un milione 
200 mila .in biglietti, per essere impiegati 
esclusivamente nelle. operazioni del. nuovo 
prestito francese. 

Teri a Banbridge alcune, bande dî orangisti 
hanno circondato la sala del palazzo di giustizia 
ed impedirono che fosse continuato il processo 
contro gli ‘orangisti arrestatiì Si.temono nùovi 
disordini. 


Borsa di Parigi. 


e, manutenzione delle strade comunali..e pro- 


AA i Parigi, 7 agosto 
vinciali. nella provincia di Cremona, annessi 6 7 


al decreto medesimo, Rendita franceso 8 */,,.. . 70.32 
7: Una serie di nomine nell'ordine della » »,.,. ia liquidaz, amm 
Corona d’Italia, fra: le: quali‘ notiam@ la* se» a di n-_08 a a 
Ri d Lot ? italiana Bela Li 5 85 
A grand’ affiziale : » »..Iepork.. . _- 


VALORI DIVERSI: | 
Nerrovie. Lombardo» Veneta. .| 4 È _ 
Obbligazi a 04 


Bona'comm. Bartolomeo, senatore del regno. 
8: Disposizioni relative ad'impiegati dipen: 


denti dal Ministero dell'interno! A 1 i 
9. Alcune disposizioni nel’ personale della ha Rapa i agita Abe È cal sl 
carriera superiore amministretiva, Ferrovie Vittorio Emanuela .| 42,75 |.42 50 
10: Nomine è disposizioni nell’ufficialità | Obbligaz. Ferrovie Merid. | 140 — | 160 — 
Gall sentiti Cambio sull'Italia. . . . |' 8UET 81 
AE Credito Mobiliare francese 250 260 — 
414. Una serie di disposizioni nel personale Vienna, 7 
dell’ordine. giudiziario. PA ra Bheie-Ag 
——T— mm Londra, 7 
La Correspondance Italienne. del 'T ennunzia cea eee 
che, il signor Marsh, inviatowstraordinariò; e 7 
miuistro ' plenipotenziario degli! Statà Uniti ‘a GIACOMO: DINA; DIRETTORE. } 
Firenze, partì dalla. nostra-città pererecarsi a Giovanni RomBaLbò gererite: rr SR 
Gastein. 
Durante la, sua assenza, il. signor colonnello 7 ì 
Lawrance, console generale degli Stati Uniti Borse di Commorele 
a Firenze, rappresenterà, quale incaricato di Borsa. di lireîizé.del/7 agosto. . 
aff:ri, là Confederazione Americana presso il 5% è O(cL 57904 5Î80 
POSOLEONeEnO. | Id ci 0 POR 1 
ca Irap, naz pago 6 °/, EC. L 79,85 d. 79,20 
precto Lui Lot dia 00, 
NOTIZIE ULTIME. | obi be sos osta "rt 
î dI Ax. Bandai nav. LoMe.i gd î 
}IS db | sieemore or-compon ..... Li. C. 11450 — d. 1440 —. 
5 | ; Id. Banca naz. Regno ; n 
CAMERA DEI DEPUTATI d'It, 1° gone, 1868 N, J:0  — di‘1688)— 
Az..Str, fer. Livorn.. FG. 


La quistione | dî portafoglio fa oggi posta 


19. dedotto il suppl. N. 
dall’on; ministrò della finanza; da\quistione 


0Bb18°/, dti mati NE 


di gabinetto dal presidente» dell Gonsîgl:o. |It £ Maia dl È 
L'on Cambray-Digny , terminando il suo 
discotso, Varlò lst Boa leggd Venise |» 


rospintaz loni' Menabrea minacciò unienimi |'ObbLin #10 «ampli 
Pleta crisi ministeriale. Come accadò' sem- 
pre in una lunga ‘d'scussione.,, ;il' discorso, 
dello. ministrò della finanza in difesa della 
convenzione provocò parécchi fatti persò- 
nali:;' pe‘ quali) parlarono gli. on. Chiaves, Fittamze; lorojisoti/ 
Lanza e Sella.. . j Presa Sit dot 5/9 37150) por 4600. sua 
Passando sopra’ a ‘ciò che"è ‘meramente | Nasoisone diro di presa) ma 1 

personale e che :;non;ha importanza, diremo; | | .1.;;-jlorss dirt asia dii 5 agosto 
clio l’on, Selle; sotto la bandiera d'un fatto*pò se cino sol 
pòfsonale, Sitrodusse nella Camera: tn di="["97f Mendite= siena ont» 
‘scorso contro, ;la Régia cointoressatà, irto |) Uf picca peilruvmA Le 
di.cifre ei discalcoli. Tasio fu ascoltato con... Hambre 1861 .. cont. 


vB If dt, Mi} 
RVORIZIA 


TASTE 
. Titprizaze pito. però. .Na.]. 
LeArs Porco Maridionalb fon 
Neoma.ìi@pr aittàdi 


disle 


calma il'diseviso, dell'on: Cambray-Digay.| Panca d.lialia . ... cat; 1615 — 1618 
siii Ii dell'ov: Menab » set 3 sone ab Soil 1620; 1689— 
quanto fa inter sotto quell dell'o: Menabrea: | c/o moti iv 0. iconica 
Immaginiamoci che sorsero clamori formi-.| ibi, Ken Pemaici.ti:conu | igioc == 
dabili, perchè l'on ‘Menabrea ha detto: che; pf li Mio dell 5' agosto” và 
quendo egli ‘era nell’opposizione; sî trattava” - ù, Pr. falli 
del ‘Piemonte ed ora sì tratta: dell’Italia {| Leudua taliate 5,%/, «o. 58 27 — 


a) 
Risogna:; credere l'on. Mopabrea,. bon}| 042) fre Ho alle 3 50 


poco .espertò; perssuppore che volusse.di-.|-4s, Banca: Nagibrald ‘000016150 
stinguere il Piemonte dall’ Ialia" @ la- poli-'1*1g, Strade fev Wreittanati* esa — 


ob oesle — avi sisi 


i i 


n ila Per la quarta pagina ”. sol 080 
Tariffa delle inserzioni . } Por laiterza  » —\ \\ 1 


Gli Annunzi del Giornale 


POpinione . 


| Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Annunzi sui Giornali 
d'Italia e dell’estero difetta dx A. Dahto Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


rt .L 


ESTRATTO LIQUIDO ESTRANTO | 


DI 
fit) /% I Les A DC a a A 5 È 

Questo Sciroppo viene raccomandato nellài cura delle er i, nei tumori e.ulceri T 9 m atin d 0 
CONCENTRATO NEL vuoro 


sbrofi ; guarisce radicalmente: qualunque. malattia «lella, pelle, i dolori mercu- 
Sila vagina e tutti quei mali derivati da soverchio uso del mercurio, o altri 
preparato perfettamente identico a 
ello dî Brera dal dott. chimico G. 


inerali iciosi. Si î î arire le emoroidi ed 
minerali perniciosi. Si adopera anche con vantaggio per gu 
i tagioso. Prezzo L. 3 là bottiglia. 3 ci 2 È 
ii perazione lel chimico-farmacista O. Carresi, via S. Gallo, n° 52, Firenze, e 
deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n 27. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


ect 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


imedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le 
milite e tooratca rio, nn hanno che una sola causa generale, cioè l’impurezza 
del: sangue; che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente 
per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgano lo stomaco e l'intestino per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia ai 
nervi e muscoli. ed invigoriscono 1)’ intero sistema. Esse rinomate Pillole s0 no 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni 
in modo somamamente soave ed afficaca, esse regolano le secrezioni, fortificano il 
ssitema nervoso @ rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della 
più gracile complessione possono far prova, senza timore, degli effetti impareg- 
giabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni 
contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


î i medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa pa- 
retin Di quasto maraviglioso ceti che, identificandosi col sangue, circola 
con 6sso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga © risana le parti travagliate 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Unguento è un infal- 
libile curativa verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male, di. gamba, Giunturo 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia Ticchio doloroso @' Paralisi. È 

Deiti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, pricing da rag- 
guagliaté istruzioni in lingua Italiana; da tutti i principali farmacis 
para. e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra, 
Strand, N. Bh. 


uaineri di Milano. Farm. Guenu, 
via Palazzolo, n. 1, Firenze. 
L. 1 10 alla bottiglia 


REGENTISSIME RD INTERESSANTI 
PUBBLICAZIONI 


LA DONNA: Seritti vari, eiti ed ine- 
diti di Niccolò Tommaseo; tratta: 
della famiglia — Educazione — Patria 
— Ingegno — Pudore pubblico — Bene- 
ficenza, ecc. ecc. Un bel volume di pa- 
gine:500. L..3. 

LA CARLINA. Romanzo di Cecilia 
Stazzone Maregeso ‘De Gregorio. Un vo- 
lume in 8°. L. 1 50. 

LA LIBIA D’ORO. Racconto storico, 
politicé contemporaneo di Giuseppe Ra- 
veni Un volume in.16° di 400. pagine: 


LA SUORA DELLA CARITA?. Raccon- 
to di Carlo Belgioioso (1855-1860). Un 
volume di 450 pagine. L. 3. 


OPERE VARIE 
DELLE VICENDE DEL 1° CORPO DI 
ARMATA durante il primo ‘periodo della 
Campagna del 1866 del maggiore C: Corsi. 
Un volume in 8° corredato della Carta di 
Manovra che il generale La Marmora uni- 
va'alla sua relazione sulla battaglia di 


nani è -F- Pieri ; Bol Gi Bolawia} Genova) C. Bruzzà; | Custoza. Prezzo L. 2.50 coll’appendice. 
Torino, Ha n N, i gi Freie Gi Milano, 6, Bertarelli di Tommaso, | STORIA MILITARE DELLA: PRUSSIA 
Al dria, Tommaso ; . Albenga; Trieste, I. Serravallo. avanti il 1765 per De La Barre Duparcq, 


Traduzione con note ed aggiunte del prof. 
E. Mîineri, se dalla storia della 
lerra del: 1866 in Germania, del cav. 
arlo Mariani, luog.colonn. d'artiglieria ® 
volumi in 8° di complessive pagine 600. 
Lire 7. 

CHE COSA SIA LA GUERRA. Metodo 
pratico di studio dsl capitano De Cristo- 
foris. Un volume di pagine 440. L. 2. 

QUESTIONS MILITATIRES, POLITI 
QUES:ET'SOCIALES: I. l’Abyssinio et 
l’Angleterre. II La réorganisation des ar 
mées, III. Les nouvelles arme de guerre: 
IV. Les noveaux systèmes: de revolvers. 
V! Les'guerres de 1866. VI. Le Pansla- 
visme; VII. Les Pariss de Londres. Une 
brochure contenant 18 gravuree, 2 cartes 
Ion etle plan panoramique de 
la bataille de Sadowa. L. 120. 

OPERE 
del dottore Paolo, Mantegazza 


IL BENE ED IL MALE. Libro per 
tutti. Opera premiato; — Torino, 1861, 
un vol. in 18 di pag. 143 L. 1 50. 

" Dia, E Et Conversazioni 

ll politica pspolare. Un vol. in-16 di 

pagine 190. L. 1 80. 
FISIOLOGIA DEL PIACERE — Parts 
— Analisi: Dei piaceri dei sensi — 
Dei piaceri del sentimento — Dei pis- 
ceri dell'intelletto — Parte 2° Sintesi, 
Terza edizione riveduta dall’autore. Un 
Volume. di pag. 588. Prezzo L. 450. 

ELEMENTI D'IGIENE — Parle 1° ]- 
giene analitica o Igiene delle fanzioni 
—,Parte 2* Igiene. sintetirea 0 Igiene 
dell’uomo e delle società. Saconda edi- 
zione riveduta dall’autore. Un volume 
di pag: 576. Prezzo L. 4 50, 

RIO DE LA PLATA 6 TENERIFE — 
Viaggi e studi. Un volume di 784 pagine 
adorno di 8.incisioni. L. 6. 

ENCICLOPEDIA IGIENICA popolare. 
Volume 1° Igiene della cucina. Quarta 
edizione. Un volumetto di pagine 140. 
Prezzo centesimi 60. 

— Volume 2° /giene della casa. Un 
Volume di pagine 15?. Prezzo cent. 60. 

<= Volume 3° Igiene del sangue. Un 
volume di pagine 156. Prezzo cent. 60, 

Tutte le suddette opero si spediscono 
franche di porto dietro domanda accom- 
pagnata dal relativo importo in Vaglia 
o.francobolli postali diretti all'Agenzia di 
Annunzi e Commissioni della PERSEVE- 
RANZA in Milano, via Pasquirolo, n, 12, 


ESTRATTO D' YLANGYLANG 


E BOUQUET DI MANILLE 
di RIGAUD E! COMP. profumieri 


n 


Questi nuovi estratti per fazzoletto 
sono preparati coll'Essenza d'Y lang 
che si ottiene alle Zsole Filippine median- 
te la distillazione dell'Unona odorosissima, 
Sono di esclusiva proprietà e preparazio= 
ne della Ditta Rigaud e C., e presenta- 
no una finezza: e soavità finora non rag- 
fe da alcun altro profumo. Fr. 3 
boccetta. Della stessa. casa-vi sono pure 
gli, estratti, conosciuti — Jockey 
Club — Res + — Gelsomino — Musso- 
lina:— Maresciallo — Patchouly e Mille- 
fiori, a. Fr. 2al boccetto, Deposito esciu- 
sivo, presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
Via Cavour, 27) Firenze e F. Compaire, 
Via Tornabuoni, n° 20, Palazzo Corsi. 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOX ai Parig 

lezioni ‘di’ lingua. francese prati. 
cando un metodo facilissimo per im- 
pararla in poco tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questa ia 
gua: desiderano esercitarsi per parlarla 
facilmente: Basta un mese d’esercizio 
per acquistare questa facilità. 

Essa dà pure lezioni d’ inglese e 
d’italiano. 

Indirizzarsi 
2° piano. 


i I 
Vero 
(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALEE ESPOSIZIONI 
Tela, toyaglioli e macrané (asciugamani) di lino filatò' a' manofidelia: rinomata 
fabbrica di GIOVANMI COSTÀ di Chiavari. 
Macramé da L. 18,19, 20, 21, 22 e 28 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 017 
la dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 2, 25, 26 0 30. 


Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferrosi, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i catapioni in provincia; via Cavour, 27, Firenze: 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOGGA GIOVANNI, via Goito; n. 1, Torino 
Siena, 24 luglio 1864. 


Pregiatissimo Signore 

quasi un anno che sono affetto da una gonorrea che quantunque abbia usati 
varii rimedii per estirparla, ciò non ostante stancatomi dal niun e letto di essi la 
trascurai. Dopo un mese circa mi trovai un’ulcera, questa mi minacciavarun bub- 
bone; guarì l'uno e fece retrocedere l’altra. Ora però mi trovo infettato tutto il 
sangue, che mi produce spesse volte dolori in alcune parti der corpo, mi cadono 
i capelli, e mi vengono macchie sulla pelle, per cui essendo venuto în cognizione 
dei buoni effetti che produce su tale malattia, il suo’ Elissire antivenereo vegetale 
d'Hyslchr, sarei a pregarla a volermi trasmettere due flacons Elissire ed uno di 
Iniezione vegetale Wiel; a tal uopo unisco nella presente il vaglia postale di L. 12:50. 
or fonti aggiungere alcuni suggerimenti în riguardo, glie ne ‘sarò oltremodo 
obbligato. 

In attesa di quanto sopra ho l’onore di protestarmi colla più distinta stima 
Della S. V. 


1 


devot.mo servo ed amico 
G. A., sottotenente nel 35° fant. 

Depositi: Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa, e Borgognis= 
santi; Torino, Bonzani, Taricco, Gomolli randolfi, via Provvidenza; Alessandria, 
Oviglio; Vercelli, Bertoletti; Milano, Minghi Corso Vittorio Emanuele; Bologna; 
Veratti; Reggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scarpiti, via To- 
ledo, n. 32%, Cagliari, Daga; ed in tutte le farmacie ‘estero e nazionali (con vaglia 
postale franco si sj ). Leggansi i documenti nell’ Almanacco Nazionale. 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


ANIOTI ALERIA À Vip agire 
rn O TEPOSITI E ito 


Firenze, via Cerretani, n. 8. — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43. — Torino, via Dora Grossa, 3; con sede 
principale in Genova, via Carlo Felice; n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione ‘in 
daria imo tempo. 


SPECIALITÀ 


DEL DOTTOR ADOLFO GUARESCHI, CHIMICO-FARMACISTA» 
Esercente in Parma, nella strada dei Genovesi, num.15. . 


Le nuove Pastiglie pettorali, le quali: giovano. prodigiosamente-in 
tutte le affezioni bronchialî polmonari croniche, e guariscono radicalmente da 
qualunque tosse per quanto sia inveterata — Costaio L. 1 50 la-scatola. 
IL’Elistre febbrifugo infallibile rimedio , sicuro contro le febbri” inter 
PRA tipo 0 (con di gravezza esse siano — Costa L. 1.al boccetto 
DEPOSITI — Firenze, Farmacie Signorini, via Porta Rossa, Bor; Ognissanti 
e via de’ Neri — Miflamo, Agenzia Manzoni, via della Sala, n° 10; Farmacie, Mi 
lani, Ponte Vetro, Perelli e Paradisi — Venezia, farmacie, Ponci all'Aquila Nera 
© Santa Fosca — Padova, Zanetti — Verona, Pasoli — Vieenza,. Valori 
putin uni = ih TE — Breseia, Girardi — Bolo- 
etti — Torino, Taricco, Comolli e Ga — Napoltî, Vi; 
pl Gansna Mojon — Aneona, Sabbatini, ecc. a ci TILT 


tiri RES CE 
10000 GUABIGIONI OTTENUTE IN SOLI DUE ANNI 


INIE ZI n) coll’Acqua antisifilitica, Rreparata da A. REGGIAN 


non caustica, veramente miraco] il sa] 
curio e nitrato d'argento, da non apportare per nulla restriagimente allietrar 
© infiammazione intestini. Detta Acqua guarisce radicalmente in soli tre giorni 
gli scoli recenti ed i più cronici che van distinti con i nomi di' Blenorree im 
sg Dance fiori Dica delle Penne: e ti ulceri inganerie, nonchè per Ja mol- 

plicità degli usi — il sicuro e pronto risultato — la completa guari; i 
pet ius Acqui dire: pro! iplei gione si può 

NON PIÙ HAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne, L. 4. 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni te commissionario , via 
n° 27, Firenze, ed alle farmacie Signorini, via orta Rossa; Borgo Ogni: ig 
dei Neri. — NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata di tta) contro 
Vaglia postale relativo — Il trasporto a carico del committente, 


in via dei Fossi, n° % 


Tip. dell’Oanmione, diretta da ‘i 


R'CERC DI UN ALLOG. 


GIO. — Chi avagie 

ttare un quartiere vuoto di 5 « 

ipa non molto lontano dalla metà 

di via S. Gallo, potrà rivolgersi alla 

Segreteria di questo Giornale per le 
opportune: trattative. 

un antico 


DA VENDER pianoforie 


a coda peril prezzo di L. 90. 
Altro Dirotante atavolino per L. 200. 
Dirigersi ‘alla Società generale degli 
annunzi, via Cavour, 27, Firenze. 


DA VENDER 


‘una mae- 
china. di 


| Germania (Darmstadt) a ruo'a ed'a 


cilindri di ferro per frangere e strito- 
lare cereali e specialmente per schiac- 
ciare granaglie per la fabbricazione 
di birra e spirito. 

Essa trovasi in Reggio (Emili2) con- 
trada Baruffa, n° 26, vicino al piazzale 
del mercato bestiami. 

Per.le trattative e per averne il di- 
segno dirigersi franco. alla Società ge- 
nerale degli annunzi sui giornali d’Ita- 
lia e dell’estero, via, Cavour, 27, Fi- 
renze. 


SCIROPPO FEGETALE CATARTIGO 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
Î Îl) EL SANGUE: E DEGLI UMORI 
Di DEL P. A. GLOUWER. 

Da oltre cinquanta anni di esperien- 
za. questo prodigioso purgativo, anti- 
bilioso, depurativo, prontamente gua- 
risce, a preferenza di ogni altro, tutte 
Lle malattie non escluse le ‘più ribelli 
inveterate cronicità. ANNA CIAPET- 
TI di Firenze in soli venti giorni è 
guarita di un’Erpetre cronica ribelle 
a tutte le medicature. 

Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL. it. 1 40.la boccia con. libretto 
d’ istruzione. dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista. 


DELLE 
BLEZIONI AMMINISTRATIVE 


PEL DOTTORE 


PASQUALE. MICCOLI 
Un bel volume di pagine 200. Prezzo 
L. 8. — Si spedisce franco di posta con- 
tro vaglia postale. Dirigersi all’sutere in 
Ravensa e presso ]s D.tia A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. Vendesi an- 
che daì. principali }ibrai d’Italia. 


Miglioramento pronto e sicuro per 
mezzo del Seiroppe d’Ipofosfito 
di seda el dott. Churehill. 


Questo. Sciroppo si vende nelle 
principali, farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la. bottiglia qua- 
drata colla firma dèl dott. Churchill, 
ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 12, Parigi. 


Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


SCIROPPO. FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO B DI QUASSIA AMARA 
all' Ioduro di Ferro inalterabile 
PREPARATO 
DA J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


Lo stato liquido e quello sotto di cui îl 
ferro si amministra facilmente senzo al- 
cuno sconcerto, e percio e preferibile, 
alle Pillole ai Confetti, ete. La sua azione 
tonica dovuta al ferro, antiperiodica 
dovuta alla Quassia amara, diffusiva 
dovuta alle Scorze d’Arancio ne fan- 
no il miglioi ricostituente dei tempera- 
menti indeboleti, e il piu sicuro ausilia- 
rio deci.olio di fegato de Merlùzo avendo 
eglipor salvacondotto il Sciroppo diScor- 
ze d’Arancio amare sì universalmente ap- 
prezzato per la Guarigione dei mali di 
stomaco, digestioni inappetenza, etc. 
Fabrica Spedizioni, Ditta J.-P.LAROZE 

rue des LionsSaint-Paul, 2, Paris. 

A Firenze, F. Pieri, Roberts;—Civita- 
Vecchia, G. Barbaro; — Torino, Bon- 
zanì, Taricco, Ferrerati;—Milano, Ber- 
tarelli di Tomaso, Biraghi-Ravizza;;— 
I| Napoli, A.D’Emilio;— Genova, Bruzza; 
— Livorno, Boirivant;—Ancona, Colla- 
| marini e C°, Sabbatini e C°;— Bologna, 
| Malaguti, Bonavia;'— Palermo, Monte- 
fi forte; — Pisa, Carraj, C. Perrowx;— 
|| Roma, Sinimberghi; — Perugia, V. San- 
|| guietti;—Trieste, 3. Serraval lo, Zanetti; 
|'-— Venezia, P. Ongarato. — Vendita all’ 
|| ingrosso : Torino e Napoli, D. Mondo; 
|l Milano, Agenzia Manzoni e C*, e tutti 
| i commissionarii e droghieri d'Îtalia. 


Prestito a Premi 
DELLA CITTA DI MILANO 


è riaperta la vendita della OBBLI- 
gazioni al prezzo di’ Lire 10 e un 
vaglia gratis nei’ medesimi termini 
della passata Estrazione, 

TL Sinpacato 
Via Cavour, n. 9, Firenze, 


CARTA MOSCHICIDA 


80, l’unica’ approvata 
dal governo. La fabbrica è in via-San 
Massimo, N.11, Tonno. Cent. è al foglio. 

Solito sconto ai Rivenditori. Si spedi- 
fe gono vaglia ig Deposito 
resso la Ditta A. Dantk FERRONI, vi 
Cavour, 27, Firenze. not 


ct rn 
VINO DI JERES (Spagna) 
Bottialle di qualità dolee 1866. L. ® 80 
su F Lo id. secco » 2,50, 
posi la Dit 
roni “Firenze, via Cavotr, te Per- 


Carbone, 


_————_ 


di FILLIOL ‘et ANDOQUE 
Per tingere quasi istantaneamente senza sgrassare n 
lavare In barba, favoriti e mustaechi in tutti 1 colori 5 
| senza alterare la pelle. ‘ sali 
Questa tintura che si compone di un solojflacon, e destinata partico» 
icolarmente. per tingere la. barba, favoriti e. mustacchi , senza operazioni 
alcuna, nè avere il disturbo , di. dover sgrassare.e lavare, nè prima n 
dopo l'applicazione; non.altera il. pelo,. nè la pelle, può applicarsi a qua- 
lunque ora aenza verun imbarazzo di, toeletta. Il colore è perfettamente 
naturale e.la barba. soffice. e brillante; 1’ effetto. si produce pochi minui 
dopo, l'applicazione. 
Prezzo L. 6 la scatola con tutto il necessario. 
| (Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Ruè Vivienne, 49; Paris). Depositol[" 
la Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


La sola che rendarzi em 
falla dai il Loro colore primitivo 
senza il.soccorso di tura (nso 
boce. — Cariven, chiuico (rue de l'An- 
da tt so (A. DANTE FERRONI, via. Ga. 


facile).. Prezzo 40 fr. la bocc., 5 si 
cienne Comédie, n, 7, Paris), — Dep 
vour, 27, Firenze. 


‘ CHIMICO-MECCANICI 
ar ori 


ni 
i si "i 


vi pal ] Wi * 

Sotto ‘questa forma che’ conviene in tutti quei disturbi cui è suggerita Ja 
Magnesia .Carbonata 0. Calcinata, riesce bibita gradevole, non la- 
sciando»senso spiacevole alle gola , nò il:continuo' suo uso apporta pericolosi de- 
positi intestinali; essendo.insipida è facilissimo amministrarla ai bambini. Uuita a 
del succo, di. limone 6 pueohero; Ja è bevanda spumeggiante squisitissima, e mezzo 
bicchiere vale in efficacia ad una polvere di Sedlitz, ed un bicchiere a generoso 
purgante. Sola, alla. dose di. un bicchierino da rosolio, corregge le acidità dello 
stomaco senza recar danno alle pareti del ventricolo; lo zolfo, ed il bismuto pos- 
sono esser presi in questa bevanda; la stessa dose serve di blando purgativo ai 
SIEIRI, ed un cucchiaio da tavola impedisee che il nutrimento dei bambini ine 
acidisca. 

Sta în bottiglie ‘da mezzo litto — Prezzo d’ogni bottiglia L. 1 50. 
, Deposito in Firenze presso la ditta A: Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Milano, 

Agenzia d'Annunzi e Commissioni della Perseveranza, via Pasquirolo, n° 42. 


SIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO ver SANGUE x oreLi UMORI 
- peL GAPPUGCINO, pi Roma. 

9): Farmaco universale — Nos remedia Deus: salutem. 

Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in primo 
' stadio, la' scrofola, la rachitide, l’artritide, i reumati- 
? smi recenti © cronici, le emorroidi, l’erpete, la po- 
dagra, i tumori freddi, le clorosi e tutte le malattie 


TINTURA Unici BREETTAnE | | 


di fegato, dei nervi, della pelle e veneree. 


Questo Sciroppo; popolarissise nella Città eterna le Provincie meri- 
gionali, è composto di tufti-qgoi vegetali indigeni ed ssotii dal quali 1 più va 


k l principe ,L: B0a1 il dottore: Galileo. Pallotta di Napoli, {l 
potonsnre, Polli di È Motichini. di Roma, Wittstock farmacista di 
tico post se ponti sell che ogg occupano eleva 


cho ì Logi "al 
sizione di questo valore terapet tico. riglia rossa del Paragua 
esposta ‘da “Hesting, sostituito & tutte le altre qualità, perchè di graa Perin "4 


Si isti i î 
tina siate E in'tutta le stagioni alla dose di una cucchiaiata la mat- 


La cura di detto Sciroppo è în lispensabile per quei si 
piena UnA oncchIa rel tempo siesso che entrano Hel bagno. 
nerale presso la Ditta A. Danrx Fxnnoni, Firenze, via C È 
Tea Farmacia L. PeLLacani; Gaglari Daca; Milano A. Mattoni PARLA 
s Agenzia della Perseveranza, Via Pasquirolo, 12. 
CERTIFICATO 


Corti Ven. Arcispedale del SS. Salvatore ad SS. 
i OTUfichiamo noi qui sottoscritti, Medici e Chirurghi dell’anzide i 
di Aver fatto uso, FASE CINI moltissima. efficaci, Revo sa colapedala 
lle specialmente rrodotte da erpetismo ed a fondo Venereo e scrofoloso, ‘dello 
eiroppo Magistrale depwrativo del Cappuccino di Roma. 
Per cui lo ‘raccomandiamo caldatuen le a tutti i nostri colleghi, che fossero ancora 
int n) valore terapeutico dell’anzibdetto' sciroppo rielle già ©$presse malattie. 
fede. 
Roma, 14 Luglio 1868 


ori che fanno i baghi 


Opoanno Dott. D. 
Medico assistente giogli Rena di Roma. 
, Lusi Dott. oLLI-Gmerti 
Chirurgo sostituito degli Ospedali di Roma. 
Prezzo, mezza bottiglia, L 2.50, e L.A 50 la 
Ù) 


v grande. — Ai signori farmacisti | 
ed agli 0 
Vaglia ardore vid ferrovia dita pri Bar Linde Ri | 
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